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is ormamenlae fin polilie ca: quella rimqzione 


| Ha: questo : ‘momento; 6 noi aporiamò « 
‘ché il ‘Malusardì, — da è ‘ vero, cOme + 


‘allori RI corrispontdonie da Roma, 
‘Prngolo di Napoli, chio sl ART. 


A tou scigneur tout honneus agli | lavoro accessivo, — irovi in sè.in forza, 


ol il: ‘fritto! fidato, 1 bravi Siciliani si. 
DA, «Fioordati finalmente che, ad osi 
reo Il sacro. obbligo. di. aternare ..jn : 
) monumentio-la memoria del 20 luglio. 
90, il giorno nel qualo, sui campi li» 
ilazzo; fu combativia 1} itma batta- 
ia: contro. i Borboni, ela. Sicilia. fa” 


perata. Quella vittoria, pra EEA pos»: 


pila pochi giorni dopo il passaggio 
tì diliatore in Calabria, costò. molta 
gnguo; le iruppe reali DI ‘batleropa 
bi) voro ‘accanimento, 8° #0, dovellero: 
dere allo: alanoio.dai garibaldini, ton. 
fecero però senza'che uo. terzo .dei 
bstrl consecraasero col ‘loro sangue 
lrionfo della liberià. Era lanipo dun-, 
e che un. monumento. BOrgasso,. ità 
litimonianza della gratitudine. delia, 
bisia verso gli oro) di’ Milazzo, e noi: 


andiamo un saluto al nobile Comitato 




























0 8° È) costitvito al saritiadimo” scopo. 


E. poichè siamo alla Sicilia, non.sarà 
[glia che spendiamo qualche parola 
ibrno ad una queslione ché ha preoc- 
fipala seriamente la stampa in questi 
iornt. È vero che si tratterebba dì 
finovara il. Malusardi dal posto che 
cupa ? Diciamo -rimovere, anche pel 
250 che il Malusardi salasso avosse 
| presso iî desiderio di abbandonario, 
cchd, in verità; ‘86-il- Mmiasstro Nico- 


Male quanto se pel primo avesse pen 
glo a toglisrio di là. Noi che abbiamo 
ipplaudito: all'opera abile ed energica 
@o) prefetto. di Palermo, non. crediamo 
irse- che’ non- vi 'sfeno altri uomini in 
dia, capaci di opsrare quanto esso ha 
fiporato, Sarebbe faliciamo ‘questo, e rici 
na siamo feticisti, È certo però ché. psi 
Malfaitori, ì quali generalmente. sono 
che superstiziosi, al nome: del Ma- 
Lsardi, come forsa a quello. del Lue- 
hesi, a. chi sa anche delld siassò Ni- 
olera, è. legata oramai un' idea. di 
Rialilà che li fa irepidanti sulla propria 
rie, cha li spinge a consegnarsi, co- 
fo vediamo avvenire ogni giorno, pur 
 evilare quel maggior male cha ere- 
Mo a sentorio inevitabile, Sarebbe 8- 
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PROCESSO 


ontro gl imputati dell'assassinio. del 
du sir. G. B. METZ di Maniago. 


mi - 



























Quallro volle fu sentito in esnme i.vigi 
6sa' Fauzza, 8 rivotgendano attentamente 
conlenuto in rolaziona . a altri risconti 
tosessuali, trapela jo sna ritrosia a pirolerire 
nomo dello Siege dal quale, è luogo a 
iedere siangli venute ‘proposto identiche a 
uelle cho gli feca il Toltisso, e forso. bon 
iù severe intimazioni, che confermerilibero 
) turbamento’ straordinario di cui ero slalo 
InNimo suo coMmpi'eso. 
Vuolsi ancora vivelaro li sua csilanza sala 
gumettera clio In famiglia dol Melz fosse 
a quelle designategli dal' Tolusso, negan iloip 
Ipprima, poi non escludemlalo nelle succvs- 
Ise eseussioni; come: poleva escluderlo in 
indizio, se fo ‘aveva stragiudiziafmento: di 
liaralo a varie persone 7. 
Uso il Fanzzo .a, portarsi all’osteria dei 
mmpagni Molz in Maniago coi ‘quali Leneva 
mu me relazioni, gli avvenne di trovarsi dopo 
Faccennialo ‘incontro col Tolusso, è in una 
era che cadrebbe sul finire di dicembre. 
1869, mentre stava seduto presso al lacolare 
ella cugina, avendo appreso che nol vicino 
inello stavano raccolii Siega, Braudolisio, . 
tassara, Pilippon, ed un villico delle basse, 
on potè. trattenersi dello addilarli Inti co- 
a tristi, furfanii, genio di cattiva lega, e 
pese a raccontare a Carlo Metz, 0 di lui 
fpuglie Angala Mauro le proferto fategli 
rima di quella sera dn Bortolo Sie,a di 
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‘di loltars-ancova, e sino. AR suora 
Ber 

La' pratitidiné dal: paese, che: ‘gli ati 
è ulà dimostrata in mile guise, eq in 


‘ognì caso la nossionza ‘d'aver nilém= |}: 


‘ piuto veramonta; al, priopriv.. dovere,.. 
saranno dagno compensa ai veri. meriti 
suoi, E quaido la Sicilia, per opera” 
sta; sarà ridolia A. condiziona, “di pro». 
. vincia altlamdania civile, essa per. prima” 
saprà benadiro a chi. i ha: nnita. vera; 
‘ mente all'Italia, ua via. dell’ ordine 
e-della prosperità: ao. a 

È necessario che Ib' ripellino Ancora: 


“Organo. det | 


Balme, Venerdì 10 Agosto. 1899 Do Ni e i. Dog: 










re — —- --—. sens a 


I 
lo 


modp: alquanto savero, aebbane equo," 
.cal-quale suole procedére la Gommign: 
‘sione uslle sue docisioni,. +? ida: rali 
Jegrarei sinceramente. dr Fi ‘ buoni, 
rigu}tati, .» aa do 


contradditorie ‘ bulià: ‘questione ad ‘anei 
guile questioni dell’ Esercizio ferroviario’ 
‘e.della Rogla cointarassata dgi tnbacchi.. 
‘Como: tulli sanno, al ‘Depratis, sÎ atrt, 
| bulsce il progolte: di ‘affildara l'iesarvizia 
‘ farroviatio silla ‘isovietàrdella’ Regia, la 
; quale: alla sua’ folta'rett'ucoderabbe allo" 
è Stato” la privativa dei ibabehi. 11 Fan- 
‘ fulla è ‘arrivato sino + dal, come’ con: 
, cluso. I) affara; ma il D tpitio. ha smentita 
| questa notizia) non ‘Ageiudando . però | 
i che posssino' eslalarta ‘tr Itatiye ipque- 
‘sto sengo. Ed ecco tha la Mingione 
monia sulla furie, e; 306, vuol eredere, 


una. volla 9. Noi. non: biamo. per” ‘hnlla, i a'tanta suormità. non —.essa digé È; 


entusiasti dagli eserciti stanziali, al. 
meno nella guisa in cnì sono costituiti. 
; Ma nella AUugli condizioni d' Europa e 
‘ d'ilalia not non ‘possiamo ‘8’ meio ‘di: 
vedare nell’ esercito nostro il baluardo: |: 
dell’ indipendenza e, dell. unità ‘nazia- 


. nale, elvagni. notizia: che ci ‘dimostri 


coma 6950. verga acquistaido ‘in forza 


| moralé' e materiale, ci giunge grata: 





Ben vi santi,” ogli farebbe” tanto: *Afacalio è 


‘gomme quella cho -el- assicura: “sull' ay= 
venira del nostro paase, È dunque cen 
vero piacere che iogliamno. dal. Pungoto | 
di Napoli, la seguente, notizia: 

« La “Commissione presiedula dal ge- 
| neralo L'odovico de. Sauget,a composta 
‘ dai profanenn,: deli’ Accademia Militare. 

lora, "a quale, . nominale 
° dal:Mivistero della Guerra, da parecchi 
anvi presiade ‘agli esami di: concaraa 
per l'ammissione: all Atcademia Mili- 
tare, ha lestè ultimato i suoi lavori iti 
seguito agli. esami gati alla Sonola | 
Militare di Modena, ed al Wollegi. Mili: 
sari: di Milano, di Firenze è di Napoli. » 

«Gisì assioura - chie il’ risullato dei 
delli asùmi: sia alato soddisfacente sotto 
ogni. rigiardo, e che. B0pra, 150 allievi 
dei diversi Istituti. di. educazione. militare 
preseniatisi alle prove, quasi-cento sleno + 
glali riconosciuli Idodei; fra i quali non 
pochi, pel loro. iifagno. a cognizioni, 
giudicati capaci di proseguire brillans 
Lemento, i foro studi, »_ 

‘« Ed invero, se si considera. \’ impor- 


| lanza dei programmi di esame, ‘ed'il 
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partecipalé al complotto formialo ‘per deru- 
baro il Metz possessore ‘ di t'entamila lire, 
e.il pievano di Maniago. Anche - it Oerlo 
Agla pretende sciisaro ‘il spo ‘silenzio sopra 
queste gravi circoslinze - sil motiva che la : 
giostizia avesse ‘rivolto altrove i suoi sospetti, 


ei suoi rigori di presenzione ;. misera scusa . 
invéro the: "Ta panura spiegi, la morale: con- - 


danna.. . 

Coll avyiciiarsi del tempo dell’iggressiono - 
spicca maggiormente il contegno minaccioso 
dei ‘consogiati, Trascarsi. alconì giorni dalla : 
avute rivolazioni dalla nottinata Selva ‘Rose, 


consorte a Luigi Rosa Fiyzza, transitando 


verso l'avemmario in vicimiamiza alla bottega | 


del pizzicagnoto Mazzoli, vide formi if'croc= | 
chlo qa diseorrere fra loro Siena, Brandolisio, |} norrazione poi è ancora eoguparsa 1) nome - 


Polusso, rca Massaro)” o ‘parevagli* pure | 
Dichiure* Zorza 

.| ln Sissarono fg 
moro na chbe,. che non vedtota” il momento . 
di rientrare: in casa sua: 


alone di quello sguardo. ©. 

All'epòca' anzidetla "coinclle l’incontro che 
Loced a Luiei Met detto Camozzi d'Istrago 
(Spilimbergo) al passo tela Meduna Inngo . 


Sidga in compagnia del Fucenzo ‘Filippon 

e di un forastiaro În ‘etti già avanzata, da 
tu non conosciuto, i quali” per: non essorie 
scorti }n viso ‘si fecero velo ‘coll'ombrelta 
cho portava spiegato, Quesia ‘circostanza dal 
Moiz Camozzi rilevata fu cnusa di un inci 
dentà che merita di csséro ricordato, avi. 
nolò alkani giorni dopo nelostoria di Sanle 
Quaiazzi a Fanna dove avendo il Metz sIusso 


riveduto È fre indnidui avant iprligatò, disfo 


gendo .il discorso allo Sirga, col quale ‘usava 
con speciale domeslichezza, sii perchò sua - 
compagno di serola, sia perchè aspirava alla. 





gricoitura g' risghavdanito- ile canfronto do!la 


- Erario scio’ soffe; coslur'è ‘| certa su'cui poggiaro ‘l' induzione, sia egli 
occhi, ci -ella tanto ego. è 


| perché oreda che il “debole Depretis nou 
vi.pì’ poesa: ‘adaltare; “tia” perchè và 
i di mezzo. la, «Langrdglli, il quale è forte, 
ed irremovibile, 8 HE ‘A, NagBun 
“costo. . 
“ca sia, Noi: pure ‘aid ino ada perfolta 
I: sella ifremovsibilità à'delfo-Zanardelli, Coll. 
- questo; in più'della:Rdgione,' chio cre: 
: dianiéi il Depretis andora più onesto 
che debole,: e per conseguenza, di frogila 
: allo. mana doi soci della Regia, pari al 
suo collega del lavori pubblici, Ma, — 
e l'abbiamo ‘dello ancora, — molto 
spesso chi governa dave. piagare il 
capo a tristi necessità: A no. pon ri- 
| snlta; 
. cizio ferroviario alla:Ragia, ma se fosse 
vero, appunto a fiducia ché' abbiamo 
‘ pel Deprelis e nello Zanardelll ci pro: 
verebbaro che essi hanno. dovito pie- 
gare li capo, ad-una necdesità, che nou 
hanno sicuramente creata: E'se i'avran- 
no fallo, siamo ‘anche, certi che questo 
sarà avvenuto’ col' rbinor' ‘danno; ‘od’ il 
maggior. vantaggio. possibile. del paese. 
Del: resto aspetliamo,. come:.sampre, a 
siro NBCEAMIBDIo i de 
ii, a 

- Dal Moma Capitule; A 
i Qurestoggi ha avulo ‘lugo: ana puora riu: 
nione al: Ministero dalle Finanze "piesiednii 
dal conii Bénnali, irsiore- gonerale dollé 


Gabelle, poi prendevo notizia del- lavoro fatto 
da' un alto fnozionario «det Ministero di A- 





mano ella: soreilà ' di luis 


richieselo dove 


fosse dirbito in qual giorito: in èui l'aveva 


inconirato ‘el’ guado della Molina: A quésta - 


domanda .risontitosi lo Siégi; tacciò il- Mélg 
di ubbriaco; e. recisamanta negò la sua pre+ 
senza in. quel'glotno e 
sapentlosi il teste renidero pigicno di ‘quel 
dinitgo, ‘si’occose alquanto; -a' uit po": riscal- 
dato Jalio soverchiè* fibazioni; prose a rin- 
facciare: al Sioga! da" mala sùa: condotta, ‘e 

protestare: ha tion ‘gli. ‘avrebbe-concedulo 
mai ‘in'isposa la sotella; Questi ‘allora gli, 
vibrò an. pagro che fecela cadere a terra, è 
la: cosa avrebbe avulo più serig: conseguenze, 


sù. non si fossero interplisti: gli astanti; 0, 


AI punto in cui simo: giutiti della nostra 
‘di Autonio Pella Rosta nò albiand una basò 


altro fra quei forestieri di cui” si frequente 


menziona ‘occore ‘nelle deposizioni: dei testi, 


i ‘precedonti ‘clie i] ché lo viderò assozialo-colli Stéga-a Spleiiih 
abbiamo. esposto ‘Inllo ricolano là significa. 


negli accennati inconti. Volendo: |' Ufficio 
procedere; colla scoria di fatti: dimostrati, a 

‘di' non semplici” congotlura dostiluîto di Sin 
lido appoggio, deva - rivolgere ‘1’ illenzione 


‘sul convegno cho ‘flla casa” appunto “del: 
lo stradgio ché inena ad 'Arbo, del “Bortolo. Dalila ‘Russi ehbe ‘luogo in Tauriazio olo : 


giorni all! imcirca precelanli la ‘grassazione, 


'Î cui particolsri sonò Qinotimente «esposti 
dal :propalatore Antonio Martina, ‘ 

Sorgo per èssi'il convincirnento ‘che fu-que» 
gli ‘ono’ dei priacipali e dei più accorti or 


ditorì della tiara, ed istigatore dei mi fitto, 


Que altri hai interessato © a pramoverne 


esecuzione, cha agasolò con direzioni, stru- | 
nin; e col rimuovere gli ostacoli che. fe 
vessero poluto arrestano j). compimento, * 
‘sebbene nel ‘momenti dell’azione sia ventito 
meno il diritto ed'immodialo concorso del- . 


l'apera sua, 0 ciù non per desisleniza dal 


che:‘si:tratti por “doncedere "raga 


i quel tuogo; dl. 


Bauctito Prog 





iù, LE 1 IIRCP FERIE 





. dare z 


‘tariffe ii llaliuno se1 ian Mu-| 
i Bbriache.. 


Mii 


i'atà relazione che accompagiia | quesia in-. 


I 


‘ ronziî cha esiste ifta.i. dazii 


Continua la: Babele: ‘delle: notaio copre 





; Jergasnntò» lavoro - consiata iu: «grande» ditta». 
“espartazione 
‘dal. varritérlo noshro-bagarico 0 quelli , dal, 
‘confini del Tegno d'Italia, dilferanza, che,. 
seconda Ja: monie. dal relatore; è imostiari 


‘ che scompaia al ache: possano più facilmente: 


: atlnarsi -loCrinove convenzioni commerciali fra. ]? 


i | dino: paesi, 138|piraté dl: principio. dc, libro. 
- scambio, è: 

Dopa: la: leltuta:. doll'anzidetta: eglazione. |: 
sAuni gl'inlarvanatiy...che sona, persone; ;di 
: grande competenza - per. i. chazil doganali, 
‘ liano capresso. in propgsifo, ed. alla unogi 
sa il dala favorevole. avviso. Ica 
i lSosivono da ‘Rortia alla Loimbieridia è SE 

Sappiamo cho nel verinva settimana sarà 
Idi ritorno .a Nona iljonar,. Nicotera o. vegrà | 
immedialamente irattata..in- Consiglio dei ‘maje; 
nistri' la. questione dolllesereisio ferto- | 
viario, - 

Dapu dicchge ili ‘piutistro; rigliintorno, si 
recherà. in Sicilia, dove simana circa ua 
Mese.) NEI 

sg zappa P VEE CEE AR i ao 

È smontila la voce che sia avvenuta tran 
azione, nella nota causa fra la:centessa Laura 
| Marconi Lamhertini;a' gli ovali del cardi 
nale: Antonelli . pel ricongecianto.. di. sana: 
liglia. naturalo di quest’ ultimo, . n 

peeee .° 
Dalla Cupitate : Aa et; 


ST. provvedimenti rotativi. sile * fotto 
zioni, di Roma, don sono isollehg .il 
fuimistero della gnerra abbis: préso, Al 


*p'I- 3 *, 


pare sieno ‘stati stanziati dietro deliber'azioni 
preso in ‘sonsiglio. diéî ministri; iù 


n; Queste: misure mon tanto lisa no: ifulazione: x 


colia guerra d'Oriente, quanto cogli avveni. 
menti. di. Francia, che: sOnO ' na‘ conlisiva 
mintccia, al nostro: iadiri dz ta, 


lari 


La slampa. ulficipsa,. smentisce «le sia, già 
firmata la; convenzione. per il ritorno; allo 
Sito. dell'amuministrazione. dei tabacchi. 
È: però conferigalo che lv trattative. ‘per la 
cassione dell'esercizio. proyvisoria sono molto 
ineltrole,. a. ieri. ebbe -juogo. un'altra cante. 
renza ia proposito. tra il .minisizo dello ft- 
nanze; Quello. dei lavori. pubblici edi Len 
prasontapi, della.-Socìatà sai, 


ESTERO, | 


“È inulite dissimulare: fatti 8 Na pre- 
visioni, sia ‘chio ‘piscela o sì lema quanto 
è avvenuto, 6 si crade ‘debba avyéiitre, 
La Riluazione deli? ‘armata: russa in Dul: 
garis, & e pars; è e. si; fa: agni 
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préposito Grimindzo; .Supposizione, questa ‘che 


i fauci ‘“della “causdi vaspingona, 
lurale:scaltrezza AL coarttero ‘allermola: dai 


testi, ‘da informbzioni dell’ Autor i: ‘poli: 


Licà di Spilimbergo. 


e*%. 


bon, al 


. Dichiara - non al ‘prima. d' allovà: dl 


nel)’ impresa ; la casa. isolata; il "Melzo vee. 


Tuori, Mt) doversi nl 
439 di resistenza, © 


mosinare. 


del bottino, e iitorcalavano colla ‘loro. affer- 
‘mazioni gli-‘ccellamenti è lo-seduzioni del 


o pugnale che usciva loro dalla cintura. Presa 
tempo a rispondere, . da 


i cantamille uomibi, 


provvedimenti furono deliberati, per: ‘teingegi. fi 


st Ù i to 
pronti ad ogni evonto, cdi ‘fondi nécetsant d' od |. russi? Poniamo |. russi. Ma con 


: chi sì volgeranua?. Contro Mehemed 


giorno ‘più critica; più pericolosa. Nage 


‘ma’ ‘per -na- . 


Invito aduogne il Maitipia i in dello giorno ‘ 
al recava alla Gasa del'Della Rossa, è questi 
gli. apriva. Losto, il disporso, $ sulla. prospettiva 
olo. 5Ì sillacciaya gl ‘gampiero, ‘ud, 
Farp ‘al quale. necessitava Sil conéoiso di seì 
persone '— cingua-esserà in pronto, — Essò 
«Pella. Mossa, dfassaro, ‘Tolusso,. + Siega è 8, Dip 4 
chiara. — ‘Mancava il. sesto, 0a tolo. Db en - 
dupigharalo, Poco” stano ‘sopraggiunti Siega 


Martina vaduli, ‘) Litti seduli.accanto al fuoco 
continuava, Della Rossa, trattarsi cdi Ufi cd 4. 
Spicuo bouino in casa dal. Giovangi. Battista | 
Melz, un pozze ‘d’ gra, Nossu } ‘ difficoltà ' 


chio simon avente. altra ‘Corapagnia che un: 
fagazzo “suo igmeslico ; quattro sfivehbero 
entrati, in. cosa; due. SEAL in «guardia af di. 


uggihe, dal SANGUE. te 


Tw séi un pooéri uomo; gli dicova, chi nol 
ruba da giovane: dimosina «du tecchio, acconi- © 
pagnando.la parole coi:-gasti della rano di- 
notanti. | atto del nuoro, 8. "quello det: de ni 


‘-Pliudivano: I compagni - ‘con rassicurare g- . 
guaglianza' di trattamento? nalla ripartizione 


RIETI ca 196. 
Pi i INSERZIONI — 


ea SPE da ulti: gigini; psr persa 





IL ero. Par ine-sol volt. Li ce. 0. 
“Ta Var tha volté ana 8, 
i bar più. volta € par articoli 
Mi du èorivenfra!. 
ELIO A tt ef: Pagior gli anabnzi: ‘ni. ses - 

s “sac paclusiramento pravso, MO Si 
- Manzoni. dif Rio du Danbbttra . 
(8. Denil N. Lasi 
x ‘fhr pui lio ioni ad Lage 
lia si Zion spedì ta: Vaglia postaia.al:. - 
2 ‘ id Aimmiifiatra done, tte) Giornule, > 
a NI Sarorgnang N°. 19: pra tro. ss 
tei puro! 'Uihero d di Roduafoia, 


Affeurnto cent. 15: 


;suno può ‘ragionevolmente. ssaiaiza 


iche.j russi. domani. possano . vincaza 
iMna; «granda. baltaglia. ‘Ma flachè duesto . 
RON: 8ja.AvYaLUtO, Lutto ir vantaggio della 
‘i situggigne Ata iadubbiamente pel dur-. 
; chi. Basta diffatti, . per comipréiidare so 
. sta, vero, quanto diciamo, daro ua 0e- 
‘chiaig al campo della guerra, sd alle: 
‘ posizioni. ogeupate, dal. belligeranti. 
! Liosarcito , russa, gegupi in una Juoga, 
| linea che parte. dalla, base q' operazione 
‘ Nicgpoli-Sistowa, a giunga smo, gl passo. 
: di, Schipka ngi Balleani,. “quella ‘parto, 


‘ 


- della, Bulgaria, cla, è. circoserittà. dalla, na 


i Tanica 0,dal Kara: Lom, 0, dal Vid, * 13 
Gli, è, vero. cho, dapo ll db 
| Plew na, ì russi, hanno ‘comipreso "Adanto 
| Bravo, ossa: lartor6 ‘camimesso ‘di hi 
larg réi od. Giludgarsi ‘abterclifatiente’ 
‘ig "terreno. sul quale ii nemico è pos 
, deranamente siabililo,. aì ‘fawdhi dell'e- 
- sgrcito d’ occupazione. "Jissì tiparano 
‘ con furia” indicibilo* &désg0” ‘all! errore, 
Ti parò ‘chè siguio già” bibiscili A cguibdan 
trare, , attorno al quartier ‘gauetate di 
- Biala” sun 150 000 uomia!, “olrea. Ma, 
questo esercito, poderoso” senza dubbio, 


sia GOMA,, serrato. Ava ì dub'dl Mehamed' 


AÎ 8 ‘quello di Oavan ‘pabelà, il primò 
 concenirato à Waigrad, 6 forte di oltre, 
v altro” n Plewnaà € 
; LOVAE, cor 03 a 79, 000 ‘uonifni. : / 

. Chi, allagcherà . per ‘primo? Ì turchi 


+ Al}? Id. il conpa di: Osman .pascià, alle 


spalle; èhi.: lu, inattiane,? Fasi. gapiro LO 


Osman, jascià, - chi: lrattlono: asercito 
di Mehemed'“Aft?- Ma non basta. Alcuni 
dispaeci pasticolari. Tanno anninelato 
che :Suleymani, pascià cor parte del RUO 
asertito. marcia per.lo gole dei Balkan 
sopra Truowa. Non si può . accettare 
questa: ‘notizia ‘senza il’ beneficio ‘del- 
l’ inventario, percliè non, sì capisco: co- 
mo l’esercito Lurco dei: Balkan p0838 
aver: Vipera azione. ‘finchè; non (rabbia 
finita, #6 ‘potrà, ‘coi F90R0:. Pusso: ‘di 
Gurkaff. 

Ma; enlri o non entel ig «Azio 
corpo! Lurco. dei Balkan, la necessità 
assoluta, stringante pei russi; di’ vince» 
re' uva gratide battaglia, è. indiscutibile, 
Tutti i diapaeci sodo cguagrdi, nell'ane 
nunclare : che «dalla: Rumenta: veggono. 
avviata continuamente intere usa 
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‘'Quolli intimarongli.: ib. “silenzio, pena. 
vitag accos) chbe termine:ti conveptio: . 

Kbalordito. e perplosso; “riduegvasi indi Ùl 
Martina all’ osteria fili «sha cugina l'ilomana 
‘:Mactina per -Deret'un- b'cphiier'di vino; di lì. 
a‘ poco vî dapltavano Siggara- De Chiara: Ei 
fece mostra: di'‘nail ‘coriascerti i, coloro chie» 
saro «il -conto-.nd» più: furond” vedbti d'altora 
im poi. ‘Antonio Martina, «avuto «ad ora più” 
tarda: l'incontra:-del Della Rossa:sulla .pab- 
dilica - strada=dissegli 3: Hient iero di quelli ofe: 
reo senza dire ntaggiori spiegazioni, -  “- 

‘ SÌ :suppdse; che ‘proferio ii egual antnra 
avessér il’ Della Bossa fatto” ai suoi: cognati | 
ifralelit Cristofoll; ma:nan se no-obbe ‘slbana 
prova;'niovi:ietéitamonti : ebbe: il Martina 
‘stesso dal Della Rossa; ma senza frutto. 

A ‘nostro assunto ‘non rileva ‘gram--fallo il 
ricercare 1uMti "i particolari dal: ‘soggiorno 


da 


. delli Siega - e: Dichiara. nell’ osteria della 


Filomena. GI incombenti at riguardo essurili 
toll'audizione dell'ostessa ‘ della. «di: cossci 
serva iMosa Sacilolto; a del‘ Francesco Mar- 
iva: figlio di Autonto--non anno: glo. va= 
Jora+cha difar: risultare La--varttà - dei delli 
‘dél - ‘propala toro; li. quafe «da ben più rile- 
“vanti elementi della causa; trovasi assaldata, * 
‘Quello ‘che importa conoscara,. si è, «olio - 
dopo Valtiino convegno testà' ricordato i com» 
portamanti dei «malandrini seno : avvolti nel’ 
pill tenebrosa : mistero. Essi; al diro di Gia- 
como :Cossellini; si' erano como eclissati dal 
Paso, il perché gi“ creileva chie avessero! al- | 
trovo rivollo ‘te mire; aggiunge pera îi teste 


|atha-1 Quigi Rosa Fauzza disuwadevala dal 
Delle: Rossa, appoggiandola in fuòno minse- : 


giosa, divasse bene pensare vil-Markina prima ; 
di dare una negativa; e in così parlare Ja= 
sclavano intravvedere i? manico di uno: sile. 


prestor: fade a tale scomparsa, 0 fra: pochi - 
giorni {dicevagli) st sivelbà ‘sentiro qualche . 
furto strejfitoso: Gli erunti comispossra pie» 
namente: a tali previsioni; <uesta circostanza 
è negata dal‘ Fauzza a qual prò, non sì 
comprende, mentre è paloss dagli acri, come 


livel o: ipazio corrispondente +“. o 


PI." = lc = AS = Sii ILLE, "NE" 


russo verso Sisiowa, «La Russia, — 
Berive un corrisposdente ua Glurgaro 
alla Sresse di Vienna, — invia tanta 
moltitudine di uomini contro la Turchia 
cha si dae eredero omai suonata 1 ni 
tima sua ora», de 


Ma la questione, par ora, ala in qua. 


PrrTe=r-perTr eTni 
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Tholtro fiicoue mabilizzati inolti dipartà» 
menti, : 

31 ka cin Berna, in data 7 ngoslor 

Il Consigla federale ha composio i Com- 
missione doi ‘site, -inenvicnio «ella riparti» 
zioni degli S.milioni. del nuovo snssitio pel 
Gottardo, ilni ‘signori: consigiliri di Gorerno 
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car entrerobha veramente nello visto cella 
Bnasin di piroclamara # antonoria della Bul- 
(paria 0° della. Romgnia. % 

coi Midiltat 8% dl parere cho dalla  cressifino 


cdi nvovi Seti slavi sollo rivo del Danuio, 
: fp dissoluzione doll’ Austria Unghera diver. 


« tebibo trevitabile. « Forso,. egglunas cogli, 
«.col parders la Bulgaria, la Tarchio gua» 


‘nel sfropiatica; teslre diGemona. s» Essi si 


‘co Ridlto ibipegao é martthimento agflandito. 


._ "1 
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Th Misticipto di Gommone per offrire agli 
ufficiali e alta trappo del Campo qualche 
piasanteinpo chba In bella ispirazione di chia» 
naro i filodrammatiei di Udinà ‘6 recitare 


restarono gabiflivonto ‘6: suiuio fragsata eb 
ino uns cominodiote "El una furga recilote 






PPoPfentinge: diZurigo; Harkwilina di Marta, 





« ttagneretiba “An Forza, if consistenza, nen: | li vostro” Borelli nan “st è sminlito va 


sto. Permelleranno È rei che la Rus- 
sia ni facela (anto forie contro di essi, 
da poterli poî hallere con sicurezza 
quasi matomatica? E a0 assi inveca bono 
in caso di dara ona grande baftagifa, 
a 36 ia danno, s s6 la tincono, cosa 
avverrebbo in quel'oazo dell'esercito 
raso? Cosa ne avvarrebba special. 
mente BO Rr Sulavman. paecià. vinsciano. 
di respisgera 0 di' girate Garko, e'po- 
tano ronlmanla calare dai Balkaa nei 
campo dove sia per combatiersi la di. 
tanica tenzona > do 
Del resto full questi quesiti ci sono 
consigliati dalle notizie. è dalle: infor 
mazioni ché troviamo” nsl'gléràali giù 
autarevali, E fuitse Intla géno. "9 fata 
oi esagerate: forsa i turchi, palthè si 
gouo mantanati dopo Plewta fu wna ina: 
zione povo apiagabila, sono molla mend' 
‘forti che non si dica, sia situazione. 
deli' esercito russo, per ‘conseguenza, 
meuo nericolosa che' non ei ereda. Un 
fallo è certo fin'ora, ed è cha i turchi 
sono riuscili a rimettero ha campagnk 
la quale sembrava perduia, iu'comilizioni 
lali che l'asilo n& è diventato dobbio. 
Né andrà nicito che non lo sarà più. 
Intantò, ed è questa la prova pria. 
cipale che tulla  Eurana crede ‘alla 
difficoltà della situazione dei ‘russi, vere 
gono conlinuamento La gala notizie di 
aspirazioni. pacifiche che si attribal- 
scono cra nilo czar, ora a Gorlschakoff, 


surGità evidenti, perchè nasstino vorrà 
eredore par un'istanie solo che il ca. 
losso dal Nord possa pensare alla pace,’ 
quando prima non abbia ottenuta’ ua 
splendida rivincita del fatto di Plewna, 
E TEuropa? l'abbiamo già detto: 
j’' Europa dorme. SÌ estasso almono 
quando —. vinca d'uno o Paliro dei: bar- 
bari — si (ralterà di voler liberi davvero 
i popoli pei quali ai finga di combattere. 
Speriamo almeno questo, UU 
Notizio da Pietroburgo smicstano Î'a- 
Rortga aitività. che. regna nelle sfere -mili- 
tarl por ordinare ed avviare al au: poderos; 
rinforzi, Tutta le linee ferroviarie convergonti 
al Perth trasportano — senza. iplereazione 
L'oppe e munizioni, Lo spirito pubblico a 
preoccupato, ma non è punto scemola in 
genorale fa certezza ia un esito finale favo- 
revala delia gaerra, 0-0. È 
1 Così if Bersaglicre, in data da-Parigi, &, 
Abbiamo da Brkavesti 0.) 
Si crete che. lo tranpa. moldo-valacche 
attraverseraaio Il Dannbio.a Turnu-Nagureli. 
Tutie ia truppò che anfora Irovansi nei 
dipartimenti di Odessa, Varsavia, - Pietro 
burgo e Finnlanid ‘antcatino” al ‘rinforzare | 
reggimenti decimati che trovansi sul teatro 
della guerra. VI 
. La Landwker rimpiazzerà le guarnigioni 
che raggiunsero i dorpi. 
Porzitni del resgimento delle‘ guardia: di 
Pietroburgo farà il servizio intorno a ‘Vari 
Sqria,; to d0otti ° 


. Ù na ' ? 
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e Quanto egli fossa. bone lnformato . ddagui 
casa, Altronde, quale interesse poisva avero 
ii Uossellini si inventarla +. Non d' inverosi- 
Taile, che ta cass dol Massaro. sia. stata fi - 
nascondiglio di Stega, 0 De. Chiara... Notisi 
che il Massaro abilava a Casali di Campagna, | 
a Gui si va per jo stradale stézsiithe, conr 
iloce da Mapiagd allo fini. di Spilimbergo, .8 


no quello località discorre: Hi dorvento Gol} | 


vera, Srotaggiaole Ja sirada :pobblica che 


raetto- alla casa dol Metz; pressori ierrenio | 


op non molla distanza da Maniago. esiste! 
no batiliferro di propmetà del Mera, siasso, | 
AI battiforro diretti nella notte: del. 31 
gennaio due ragazzi Catapolin. Luigi d'anni 
16 fabbro zi medesino coddelto, a Giovanti 
Beltrame d'anni 1 portondo Ja cena ad uno 
itet lavoratori incontrarono sei indiviini "cho 
uan conobbero, quaninoque il: Campalin Le- 
nesse dint fanolo accoso, all'apparenza persona | 
civili, due dei quali. portavano in esta ‘un 
cappello a ciltadra, vestiti a scure; tra. di . 
css recevano: dieiro alle spalle un ‘piccolo - 
invollo assignralo {a guanto lord” parve) con 
nina fune, Tro cono stivalli. iuagli. sevraposti 
ai calzoni, Uno aveva la barba, piana «Al 
to poi ravvolto Wi un mantello, 0 di solito. 
allp stesso, Inngo le gambe. sportreva un.on. 
getto lenga, sottile ca Jecinte a. luggia dia 
sione laverniciale, e. .canna.: d' avchibugio. 
statura ordinaria, (Ra rilevarong 50 alcuno fra 
costoro di molto soverchinsse | .tenipagni. 
. Buia bra la nana, il fanale spandeva poca. 
luce, © per la srande paura da cui forono . 
‘quei. due ragazzi 9 tale incontro sorraccalti, | 
non si altentarono di fissarli in vallo, -Nel- 
l'antico esame del 21 febbraio 1870 asseriva | 
il Cobpolin che avendone polutòo scorgere 
to in viso, -cra in grado di assicurare non 
gasero 1 raedosimi del paosa. Questa: troppo 
recisa è facilmente apiegabile affermazione, 


o ai Ln, 





“ tulla l'Europa: ossi soggiungona che ja paco 


i dine che prenderebbe l'Ansisa mel caso in 


pressione o Passassinio del Aletz, non .dubi. 
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Schebitiger di ‘Lescerna, Heitlingen diBrilto, 
Vigior'di. Soloita, Kioin di Danica, Frei di 
Argovitiio 0; E I 

Quasia  Cominissiono si radumero i 16. 
àgesto a Herna, 

ui 

Dali” Fudipendente «di Trienio ta. 

Vienna &, I giornili ifficiosi ditené olo 
l'incontre du duo Imperatori avrà a 
carattere alfatto fiosigliave, .GII stessi fogli 
opinano che un irlervanto nella questione. 
coricalsie  estanderebbe ia confligrizione è 


cnan sarà pessibifo se prima non venga com 
piute la campagna, sii STA RE 
i È uscito n Parigi un opuscolo intitolato 
'« La Porca Usi Afscosciallo; pace e lavoro; x. 
Lo-si dico acritto da da un Bonaparia, duc 
garilu ea spese del minisiro «dell'interno. 
‘sigrior. Forlani 00 Poi 
Can questo opuscolo, informato: ad Un. 
liaguaggio lasso è :caiuntioso: verso i capi 
‘deF patio repobbHcano, s' iMmendo Sir sapore 
gi obuont francesi, che il Maresciallo è deciag- 
cul andare Eno ii fonde o a. non disracenigi 
‘ giavornoî: dai anoì amici del: 18: maggio. 
“Altro che pate s-livoro]. c° 
EE Domina 7 


1° tagzl. | 
r = Li ' 


Ii coionnello; Wenykofl, ‘feografo. militaro | 


‘asiatico del governo’ russa, serive ei hibalido. 
‘russo che il govorno Inaleae ha inandata | 
distratti. del Punjab. di opuscoli tarcofili. 


Telegrofano da Alossandtiz al Htien Publie 

iti dala del:5 agosto: i nc 

Ti Khedives KM; /Nivian sorio nu puntò di 

‘ firmara una convenzione rebiva. gil'abati- 
: zione dola tratta Gegll'nchiavi. 


. : ba.. * . . 
ora ad ambedue in un punto. Sono ud. |. 


N COLLOQUIO COR MIDRAT PASCIA > 


' Il corcisponidonte «dalla | Né Mnischa - A itung 


8 Vienna: chbe con AMdhal pascià: ot et» 
loquio ‘clio riassume nei seguonie mado noîla 
sua lettera, è cho agi tifeciame tome- curi» 
gità storica i. 

« A no? non manca cho una sola così » 


ani isso Abidliat,. « il danaro, Uomini ne 
: « abiiamo.abbastabiza, Se ci sica chinsa di 
n l'estero IL mezzo di contratre  lmprestità, 


# a nei non firesterà più che. ricorrere. alla 
g guerra sonia. cho obbliga ogni mussulmano 
&'é ogni cristiano sottomesso alla damina- 
« zione mussulmana di sagrificare corpi 
«_bent alta difesa della patria 0 delle fode, » 
Midhat spirgerebbe a pralincuore jo stati 
dardo doi Profeta, dl duale non sarebbo pe 
eossariamente, setondo lui, il segnale di stor- 
‘minare Lutii i eristiani, ima ordinerebbe di 
‘iltaccare quelli sollanio che minatcerebbero 
la religione maometlana e la patta; 
s Dal testo, aggiunse Midhat, non si: per- 
dé di ‘vista i Eorohache-tlo "Czar Alet 
sandro ‘dichiaro che: questa guerra sarebbo 
una guerca di celiglono; eglillo dicliarò 


seo A quell’ epoca lo' dissi, ‘a lo 'Cuae la 





i: *]a& Hidri perféhaniianto esflinaggiati e pronti nd. 
Te" tnirato in campagna. Li sopbte vol. quanti 


floggtinb fnét, esteniro ii piano ché si;soda - 
A ESTR D 





(I a iala rissa di pampagni non può fur senza 


‘agi può esser dorli che ia Tuaréhin combit- 





CORRIERE PROVINCIALE 


e lio uno Stala slavo gi stnì sarebbe il se 
e guaio. della perdita dell'Agsteia so 
Midizni mi rapprosente la risorsa della 
Turebio in Asia come (nossurobili: « int fag- 
«cio mallovadtota = iliss’ egli —- di avere 
e tigt Kltdiataa, in oila giorni, 20,000 cava. 


« accorre ul mi cavalier esiolito por i suo 
« soldo? Tuiti i giorni ta inezzo kilogram- 
A ma cdi dettari:. fio. ri. TAR Di 

Milbat ritiene le situazione della guerra 
in Enfopa cono piana di speranza - pur ta” 
Turchia, i i 


Credo ché:i ‘Riisel” non land ‘ ablatanza 


SIL AT:CT LITAS 
- AV dPR Balcini al trovarebbera Lib 
faccia a tile fansiderevoli è al di qua ine” 
‘contesrebbero soldati che hanno dato ‘nl 
“mercio prote di valorb, è Fortezza che, pra» 
babiimente, non sone slimato cal foro giusto 
valore, .. o) c 

« Per cscupio foccai ossertaro, ondé 
ig iivertieo  Rusiciuk,- grazie all''eccolienza 
cacdéello sta opere avanziio, di vorehhero.: 
«elmene da 9a 100,000 uomini, ove: Pare 


adi un corpo d'armati Bi simile forza, 
«Ma qualbiguo sie H riaultato della guarra, 


ele fino all'oftispo colsemilà, So noi col- 
‘-«‘torromb la vittoria e i rulasi -Lornernano alla: 
«riscossa l'anno urossiuno,, I Lurchi gi tro 
« Yoranno plimericaricnit La volto-più farti,» 


e 
scenici rif iiriie 


DAL CAMPO DI GEMONA 
TSmMOora, 7 igosto, 
{Nostra corrispondenza) 


ressanle, perchò le isirozioni doveada essere 
foila per grado, sino al principio della vau 
tura .settinana serà. lipporsibilo far qualcho 
sus Ta di esi narrazione posse ‘desthro fa 
curiositi dei vostri lettori. I 

L'ii ali questo ineso, come ho già detto 
néila precedente corrispondenza, atriverantio: 
fe animi a caralto, i if allora potendosi. 
incominciare lo esercitazioni di  combalti-. 
mento di teszo grade colla armi combinate, 
le manovra forulignuo argomento mirilorole 
per miave corrispondenze. > sn 





“ Snlsto aboageca fi avecli di nueva, "7 





Siamo nel periodo del campo poco inte-" 





sole. istinto 0 fece ridere: ibiti a Gropapello. 


Lo misicha' del 719 6 def 72° rallograno” 
duo volle nia settimana Gàmona e durahro- 
vele l'aceemporenta, È un pilimo mezzo 
queste per avvicinare edl'alfretellaro | soldati 


Jedi borghesi Es questi s.quetli  (roveranno 
‘fhutivo ili‘amarsi. e stimarsi vètiprocamenta, 
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"CRONACA CINTADIA È ABITA 


Att della Deputazione Piro» 
vinelale, — Stiula del giorno # agosto 
1877. Oggi in sodata pubblica la Dopo-. 


dgilo ciezioni dei Consigiiari Poravincibli rî-. 

foltuato holio scorto mese di fuglio, “e pro» 

clamò eletti : io e 
A. pet qiuinipiranio 1877-1882, 

I signati io 


‘di Tarcento “. o... +... +. BB 
9. Paelll Antonio id. di Maniago —. 
10, Glodig prof Giovanni id. di S. 

COPRAMO La 
 Bupel quinguentiin 1878-1881 
in soslitozione del defunto neb. Mopti Giu, 
Beppe. i . 

Î signore, . 

CH Nob. Pollerouti Alessano eleilo 
“cpel Dia, di Pordenone con voli. 750 
©. pel quinquennio VT7S-i880 
ti sostituzione del: sip. Grossi car, Michicio. 

. che rinuncid sl mandato, . 
LEI signor, 
32, Cappellani ing car, Ogualto vietto 
“pet Dis, di Tolmezzo ton voti . 300 
L'avvocato Putolli cav. dull, Giuseppe par 
tecipo” cho ta IR, Corte d'Appello di Venezia, 
‘ rilormando In sentenza del Tribunale  pro-. 
vinciala nella lito promossa dol Comuns di 


“ Orfehord fn allora d'isformairo gli-amaloti | Udine iò confeento della Provincia © per ta 


di coso militari di faseho-esortilazioao ché 
possa invogliagli a fara: ong scappota sino & 
Gemona, e da Gemona al campa. ” 

Và a sperare cho gli ardimentosi che 
giungeranno al tampo saranno ricomponssti 
della fatica’ non:sglo per l'inlefesse che po. 
‘Wrinno: prandero: assisicadlo al. simuiseri: 
guest, da anche perda buona aria elio, re- 
spireranno, e per ii macsioso - paesazgio cha 
presentano | dinterai, a 


Là teraperotura qui si mranitione di qual: 


sa, .eprali -conseguenze nelaslo polrelbe $ che grado al di sotto di-quetfa cha Ri ha in 


aver auesla guerra s0 do st imprimessa 

il carattero d' una guerra santa, 

« Tr pretesto ché fa. Russia ha nesso in- 
« narzi avrebbe dovulo,a propriamente par 
« dare, indurre ia Turchia a. decretare im- 
« medintaimente. la guerra ‘santa, poichè la 
e Russia preso per ‘preteslò "la: difesa delta 
« Side ‘cristiana’ profohiamente minacciata. » 

Abbiztuo egualmente. partato - dell’ allili» 


£ 

« 

K : 

£'nel colebre discàrso’ che' pronunciò ‘a Me- 
LI 

%. 

I 

L1 


nin] 
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gli sorressa nol auora esamo del jo gen» 
naiò 1870, Quando il. domani. a seppo Pagi 


Aoromo’ di riferteno a. quelli gli.autori. -. . 

Sp perb i malandribi non lenesano.. ma: 
schera allavehò avvenne l'incogtro dei sud- 
doiti ricazzi, bene sl iasclicrarono. ‘ all'ea- 
Brata' dal paso. I 


CT tro maschere parlà “Angelo “Boltraine. 
di Friszinco (d'anni 68 0 Valettino Brin-da > 


‘sti dopo le'ore 11 ‘vedoig'sulla © piazzola 


Shavaglio 3° passo ordinario diretto Verso a 
l dotaltiz di S. Hoceo, di-allio'duè o ire poco 


dopo osservate in vicinunza all'osteria di Agio: 


nio. Antonini deito Magrin che muovevano per? 


Sa stradella  degominata colle: clio costeggià. 
dI’ lotrepte Tré “maschere capiiarono né: 


éortilo elia Paolina! Volga a 700 pissi circa. 


dalia cosà” del' Metz, ‘ove si fermardno 15° 
mitidti; fidi senza destare apprensidol, dae» 
ho acconnavanò di voler oridrare Balla ‘vicina 
stalle ia cit) Stivano raccolti ‘iyiHWi! rock. 
‘fgndo il rosario, Dre maschera; al "dialetlò 
frinlese, 8° introdbssoro nella stalla? dela 
Giulla Spadon e vi st tratentero ber “quasi 
20 mini, * ia I 

»— Egli d--precisamonta : nella, località. di San | 
Rocca, è meglio ‘sull'angolo ' della casidetta 
phiaceiaia, che il-Grisante. Da Cecco -all'u- 
scita della--cosa dei: Mala: paco prima della . 


merzanolle s'imbatto in dua maschera di | 


cui l'nsa di stelara, piuttosio alla, Battevano : 
la 12 quando i teste. gionso alla ;Colvera, 
Naggrippaado: questi. dari, e confroniane 
dali con fueolli cha si ribraggono dalfe-depo- 
sizioni del. Dittan intorno, agli assalitori; del 
Mala, si è forzati a conehifidere cho ni .ha. 
perfetua corrispondenza  dip:contrassegni fra 
costoro, è le maschere dai deponenti avvertilo. 
Se in numero due civilmente vestiti, 
portanti in testa un cappello a ciliadro — . 





Uiline, — in corto ore dei giorno poi spire 
pn -venticalio che d un vero balsamo per ia 
ir ippo, 

Stomana è gionto il general conte Po. 
ninski comandante li divisiorio militare HE 
Padera (6%) per (ispezionare il campo e.db 
Lvuppe: — Più. davdi si aspetta il penetble 


ernta - Pianello comamdania Lil terzo corpo. 


tl'arinala, è foi'anche avremo fra noi, como. 
vioho: più. delfe, S.A dl Principe Umberio, 





tun.‘ iéi66c—__—_..@Io6ce@È 
abili scusi, }' dan di stola. piattosio. alla. 
Agragesi la circostanza della canna del fucita 
iniuiveedulo. pure dal Pitlap.ad uno fra gli 
aggressori, HM. cho sj accorda appieno, col 
defasto. delli Compolin.e.Bellnint, — dova 
banda: sj companera di, on: maggior no- 
nero; ma,io imilagini procasavali non r0g- 





- ginisera.; so. non. quelli. (cha porkavono: UR - 


cagcarso.inmedisto di azipno. nel songuinosa 
dramma,. sol cho si ecceltoi il Dalla Rossa 
Cha pper.igaoie. melito manco. all appunla= 


pienta,:e- figura complice. per. concerso di 


volontà. 


fi » 


|. Cho se pafeschi testimoni feccro sembijanie 
di-non aver dala grande: importanza al gi- - 





riapertura dol passaggio nei cortilo dei Col 


fegio Hecallis,.- lia pronunciato non: devere fa. 


convonaia. Provincia fa luogo alla rispintara 
del delio passaggio. Si lenna a notizia una 
tale comunicazione, o l 
“To segnito al decretato collocamento a ri- 
rogo dei Vapionitro Aggiome sig. Zimelio 
Giuseppe, la Deputazione provinciale deliberà 
iti (ar luoga al graduale avanzamento degli nu - 
piegati subalterni, e di proporre al Consiglio 
una gritilicazione a favoco di quegli iatpit= 
‘gati che dalte istituziona degli ufileti pro- 
vinciali noh. ottennero mal aumento il st- 
endio, & la regolarizzizione. della posizione 
| detl’fssistenta. tecnico pravincialo sig. - Bru: 
scgani- in riguarda ot diritto di pensione. 
Coll'avanziinenio gradoale. nea avendo no- 
giinato il titolare all'ultitao posto che resta 
vagante, il Dbilingio  provincialo ’ viene a ri: 
spariiaro L, 456:DO- tomo conlo ben inteso 
della quota-di. pensione -spollante al signor 
Zunello. i ci i i 








= eee eee hai e tenete ih. == === " 


aspira, replizprono } colpì e lo pecisero, Alle 
grida della. vittima colora cho stavano ia 


che Singao di ciao fors] meno provo, dei 
compagni, attertilo, siasi. dato alla fuss a 
inseguilo dali Siega o Do Chiara abbia Gerso 
piachio di essero ueciso ; u; solo a palla di 
si'anzio abbia avuto salsa, le Aia, 8 poichè 
furono rassieurati li etti Sioga'a De Ghiara 


quello sportirono: fra essi, questa distrussero 
lungo di. alrada che - da Maniago conduce * 


Vivaro, Tutto. persuase che in tal circostanza. 


essi mnedesiti abbiano adagioto il cadavere 






tazigag firovincialo riconabbe la rogolacità 


Feoncosco clotto pel 


1, Candiani cav, coli, 
Disiregio di Sacile con voli (0, 409. 
2, Patel! cav. avv. Gorseppa DI di 
Tala o 2a a ARTO 
3. Rossi arr. Dott. Gio, Ina dd. di = 
Palità LL. . BRE 
d, Andervolli cav. doll Vincenzo 
bi di Spilimbergo |... 0, 4g 
B.  Siorani cos. avv, Gio, Balla dd, o 
(dii Spilimbergo... +. TRS 
80 Galvani cav, Giorgio id. ili. Pore 
denotioi. Li. 4 e MI 
1. Rodolli Gio, Baita id, iti. Moggio .- 155 
8, Molisani cav. ovyo Gitsepno bo 


guaria si spominarono, Vuolsi per di piùr. 


facere ritorno. a} tinello, e finzato. ("iccrso . 
s'impadvonirone del danaro e delle camelie, 


renga pal “paoas. di mnasciere tn giorni di i del Afgia nello. posiziona In cai fu rinvenuta 
carpovale, a. coditi Ji cosa astio paura e | nell'alto del -sopraluogo guidiziale, Secondo 


sospetti. Non è invorasigila cho presentissoro if chia cprergo da alesal risconti del piavesso 


t'ipminenza: dei fallo slrepiloso cui aveva 


fatto callusione Litigi fiosa Fauzza. Non prima. 


il pazzo di fune Lovato in caso ed eviden- 


remento importata dalla banda fe cho sup-. 


i congiurati Lrassero alla casa del Mele, che | ponesi di spetianza del Filipponi e del Bran. 


fossero ben certi di. non cessare turbatl nel- 
Vescenzione dell'impresa, 


- Mossero di (conserva, — alqual mode” 


Blanò pendlrali. pel conte glitatti. nel dicono, 


Macermat sì pad affermare per bocca dei 


dalizto) era. dostiaalo 2 sriagero le fuudi 
del Metz in caso di resistenza. . 


Consumalo I mishilto Siega c Do Chiara” 


presoro da atrafa che mena a Godreipo; 
gioni a Vivaro ottennero. col pagamento di 


cepconspli stessi /che-pretesiando. l'arrivo dello | un fiorino, di salice sulla cieretta di nn.ne- 


Anricg.Malz; e gel Panlotia, citenna (fosso I goziante di hovina {Do Lorenzi Giuseppe. 


Jpro «lat: Fabie Pittan dischinsa la Porta della I dotto Boreì} il -caso volle che + Antonio 
Guetna; Ealrarona. in cass Siega e Da Ghiara I Dalla Martina, diretto asso pura a Codroipo 


dl Iucile. Stega pel primo si avvantò centro 
Afote. 10 Aaa ceolla, a in quei punto 
ii De Cnsra per sbarazzare il compagno fili 
agendo mimo colpe alla schiena, cha fe 
gelo, stamazzare, In questo istante cadde di 
mano. gl Mete ia scnioia d'argento e ni suono 
Lella cadula vanuti ia cospello gli assnssini 


sletlaro «gli allvi.ip guardia, quali alla, porta 
quali ia. cortile, Massaro è Brandolizio armali - 


«Mata. sonuatehingo  chiedonilagh I: danari. . 


pes la fiera delle bovine, ih compagnia di 
Luigi Cristololi 4 di altri suoi. campaesani 
poco. luagi dol Tagliamento, sul far dell'alba 
i 


1 rivedesse sdraiati sui carro. 0 bene inta-. 


harrati,. si seppe disi Borel slesso di propo 
pito: interrogato che entrambi erano, gdireili a 


Trieste. Porò Siesa si traltenne-aleudi giorni” 


2 Venezia, Tali cose unta ilo Martina: non 


punto. contradidetto dal Cristofoli 8 (dal De, 


Lorenzi, quaninagna pel trascorso di oltre 


che fallo avesse il Metz scattare qualche Î sei anni, cosiaro non abbiano memoria di 


e, n = Tian de — 


irn+ = 


Lt seguito 0 giò, Il sig. Romana del Piero 
Giovanni sUnale direttore degli: uffici d'or. 
dint renne dominnio p Uagioniere-Aggiuino 
call'innuo stipendio di Le 290000, 

I signor Pranceschinis Picwo atlusio ap 
plrcain di 1° cligso voto: nominato a di 
vettore degli uffici d'ordina con Pannne su 
pendio di 200000, cl 

H sigoor Pestoldi ad il signor Povan 
Francesco aliuoli applicati di HS classo ven. 


Pe pero nominali nonlicati di LS ciaszo ciaicuno 


4 


Utoll'innuo stinoadio di L. 1750. 

“I Signor Carsacvo Nicolò o Quechini A. 
adebbolo plibnli applicoli di HI, classe ven. 
agro nominali Npiplicati di 1]. claass, cinstuno 
coll'annno stipendio di dl 150000. 

Venno nutarizzalo a favoro ile Presidente 
ella Commissione ippico. il pagamento di 
, i 3200 por promii, da conferirai sì ralgliori 
fepdstavi ni, susino Concorso ippico Gio si 
Lerrà in Porileriono heal gioihi SI cstrenk 
lo scitembra successivo, 

A favore dei Tipografo Detla Vodove Carla 
fa dispozio li pagamento dii, DIZST nor nr 
Hooli «li cantcolieria. ceo. loroiti, nel 2° ivi 
‘mestro a, GU * È STO 

A favara dell'Ospitalo civilo di Palmanori 
vilno disnosto il pagonento di L. 17046 
per spese di enra? iasiache nol meso dh 
luglio Pipe | 

La R. Prefelinra con, nola. L corrani 
DM. 15255 chiese che fosse disposta sui fondi 
provinciali na antecifiazione: di Li BO 
favfero: del: Genio. civltà governativo per pra; 
seguire. gli stugfit: dei. progeni delle: «strade 
carmelo, i. ERE 

Lu Dopulizione 1uoriziò Partecipazione 
di deito imparo, salvo: rimbiorap. 

‘Venne accorinò al Comune di Eestiza 
l'abiorizzozione di sendoro i Toro neguisiali 
‘dalla Provincia; netdccorso nono: boiché. al 
fatto inopgrozo, con, facoltà di venderio 
che fuori di Provincia 

Rivedbto il registro dei ‘conti cobswatii 
delle aperte pie della Provincia & ttové chi 
cfuasi bulti Ian -piésenterae amiora-ii come 
‘del 1870 o per quesie fu-praiicalo. un ri 
“chiamo fpencralo. Siccome. poi. 3 dello slos 
non, presenlarano -nacora alcuni’ consunti: 
ankeccdenti a gnell'anino, fb lbro intimato i 
nifettorsi cin ‘regola entro 40° giorbi; soll: 
- comminateria di'miindare na anposito «con 
‘lobile:a compilarli è spose del rispettivo ans 
muisiiralore n segretario se.cuire. quel ter. 
suino non fuzsero prodotti alla Deputazione, 

«Eurone ibàlite nella stessi seduta diteus- 
si a deliberati altit N 49 ciffani del qual 
N. #4 di cndinaria noministrazione. dell 
Provincia; NO Pi «fittela dici Comuni, Ni 
intarossanti le opere pie; N, 2.di operazioni 
elettorali ; e N 3 di contcaziose. amiini. 
sifativo; im complesso affari Leatiati N. d0 

U Doputalo Provinainlà 

n Milanese 00. 
i (Hi Sapretorio Cir 

se dora, . 
. AP tiunovaniento che, comi ci al 
tenderamo,- rispondo con perfulta cortesi 
in ‘un iusgo e serio articgio al ut igsir 
quesito ‘sulla ancatiane dello elezioni u@mi 
puisieatito,  Fisponleregio ben volentieri a; 
pena Li lanipo u lo spazio ce li convederinie 


cGinedini d'infanzia, L'ommission 
dei ganitori dei bambtni, degli wziouiati, 
delie persone munite di speciale bnalietto, è 
assialero agli Baeccizi dei Giardini nei gioni 
di sabato di osni sebioniana, renne, per de 
liberazione del Consiglio;  medificala n 
molo seguente, al 
“La detta aromissione, (a comingiara i 
giorno 11 corropie è pur dullo ii qorreni 
anno, inveco di capceedersi pello avd po 
ridiane, surà concessa pelle ore antipepridian 
cio dalle TO alti n mezzogiorno; 

‘A pronosilo di Giardini d'infanzia; 150% 
rinine la seguente, (che pubblichiamo ba 
valente. 

; Fuia. visitaro l'esposizione det lavori né 
Giardini d'infanzia in via Tomadini È MI 


Ter — eee i 





gircostange che ben poterono  Tenmiata” l'al 
Lezione: del primo, non” degle altw dui 
Riassime che a gnanto affertna il Borel, apos 
volto cragli occorso di dae pesto sulla ci 
Poli n-guelli che fo melttedevano,. l 
A compianto di espasizione  dobbiam 
fat. comto-d'alira particolare relativo ad u 
misteriosa parlenza successiva a. quelfa lei 
molta. I a 
Malgrado le indagini praticate non si | 
venuti. a copo disopera chi fase il forastici] 
oo villito, cha tutto  Crafetanie provenene 
doi campi a distanza di un gra a mezzo dE 
Maniago a Pordenone che parta allo 7 an 
e saliluvi, è impegaalo discorsa  sull'argè 
| siente della giornata, cop riluttante dinias 
| prese 2 celelynre Vassassinio «del Meli 
vichiesio dal condultara Mazzoli Clement: 
di elio paese fisso, acconnò Carasso, a dor 
fassì dircito, rispose, a Venezia, divisandi 
di prendere la prima corsa della, ferrovia 
Pordenone, cd obbibtiandogli, comp arts 
scelto da via più, inuga, ingntre, anzi 
battere Vo campagna, gli sarchbé  tovnak 
meglio. di ‘passare per Santa Fota, o Sl 
A Quirino, gd anche ger S, Leonardo cime 
confuso e senza ‘parola; 6 giunto por al 
stazione di Porderodg tenso eno contegii 
allamente sospetto, avendo al postalto fr 
daro il Mazzoli della dovulagli mercede. Mi 
egli nnò dei complici della grassazione ? | 
Della Rossa forse, quel di ‘fauriacco, cem 
al'dira di Giacorso Cossettini era consa.i 
voce # Lo st pnà indurro 8 giova speri 
che il. dibattimanto: sia per apportire qui 
maggiori lumi in proposito cito non si ehler 
dall’ istruzione, i n° 


Li 01 (Coriana) 


e di ritrovai di sorprendente precisione 
E ganz; lavori questi cho pos numero, 
ga 6 perlozione rieligdono pur pure 
irappa applicazione per quello sì fru= 


menti. Agsistetli “anicho nél corto ilel= ; 


j vario. volto “alla: Jezioni, ‘ginoghi,. o 


; godligfatlo per la chiarozza 0 ricdi 


ruziona di quolla brave maestre è per. 


o ordino ed imparzialità, Debbo quifidi 


6 va iributo di loda -aW'impareggia- 


Direttrice signora Hattogiat, 


vusigliere delegato. Dall'elenco, 


cale dallo Guzzetta EMficiole, # Che Lro- 
nella corrispondenza lelegrafica da No- 
Del Secala,. apprendiamo la nomina a 


iglioroi Delegato" presse “la néftrà Pres: 


ta-dfel. Conte Mario. Catteti, * 
sta por Mit prico al Sociale, 
ho li <6. Broszi:=Savorgnah mosso n 
sizione dalla Congregazione di Carità è 
fatitato Tomadligi il ricavo della vendita 
suò palco nel Teatro Socinio por ta sta- 
tin corsi: a Dofgrogazione di Carità 


1 elio domani Sabato TH. Aposto alle 
F pom: ‘nell'Ufileiò, botto Ja Loggie' dif 


lavdhni Avrei Inago. Lai privato licita= 


o her li vendita del''pgica N. 14 prima 


i riiglior afferente. o 
tRicevianto e pubblichiime ro 
Buvegio sie. Diretfore, o 
vita di, Jagerivo li In SEGUONO, vele 
Li 


lo son Conalei “in danno” di GG. 


p nel-glornalo di jeri, dichiara: che essa 


ndiò lo sionografo sig. Donmanini Ir-. 
o unicamente [ton polar cssore in grado. 
accogliero notia sera (uranio arvenno di-. 


ci giorno al dibattimento, © che la 

blicazione, del resoconti sol giornale fi 

sn Priuli, & di'eschisiva spesniazione del 

Boninartini stesso alia quale da parto 

lt si dichista astranta.» 

a ripgrazionie e ia‘ vivetizazoî : ii 
Avv. A. Centa 


«Av. Ernesto D'Agostinia.. 


Lcevlamup,-0, pregati, pibblichiamo : 
Dirattoro dell' fnsela, 
Lattora aperta. 
deri, costretto di bassi ad insistenti at- 


di, ib toi "sono. Jisciato” trasporiara mu 


atto ehe non avrei tini compHuto contro 
i porsona cho credesti ‘dopna di mspetto. 


ao voi, era al pubbtco duro spiegare fe 


poni ili questo. ip. 


foi vi permoliprà di quan lo in iuandò. 


dlar dello spirito al mio indirizzo, © spit» 


lenkg. per l'onorificenza ‘goriferitanti ATL 


erno, * 

n pfima vi dirò che voi non areta Il 
ito di canzunarmi, perch? a voi lio fallo 
volto Fetemosino.. Ta. secondo luogo, 
dé invece di far dello spicilo sulla sio 
sant, la quale inline non ha prefosa al 












indido' Passalo,; forio ‘che in allora! xi Jjaf= 
frebito Sena: pinr Vanzionare:il-progsimia: 

Toplo spirito del quale fate  sloggio in 
si, avreste feto meglio n jSloggiario, sal 


ua delle informazioni della Questura sul 
ud conto, la parala:Wi rimase nefin'slrozza. 
L'apiniono pubbliva bo già pronunciato 
sui. vendelto sul vaslro conto. 

li quanta alla inorificonza conferilami, Ta 
ale sombra vi dia sì larga messe per dire 
Hle ‘goffaggini,- vi faccio “presento che: io 
sarvito di mio paese, «ho per do, siosto 
esposto la #ita, che ho cospirnta, che 
fr ii medesimo ha uffrontatà “la fornaio 
i cornefice, che. No :largloggiato del mio 


ka causa nazionale, «he infine lo -solferto . 
VOLO 
ile dire allettanio. Così purò dicé n 06: 
o che vi assohlano e.che gosuitescamente . 


edita d persecuzioni, f non sa aa 


solitlano, sputando, nel Riputo: in cui, qua 
Minifnfittò niangiano, ' 


ly séiche fostò impiegato fedelissimo del 


prna aDsiriago, e che forse perdeste. Pim- | 
no per i vostri sentimenti liberati, Honpa 


comuni sino d'allora. 


A ver geipdi s'addice il. silendio, & NOn 


fio cho it siltuzion pansale alla vostra 
mgliia che si dibatte nelle storte della 
tria, e losciole. le SEZUZIO 0 da fusta a 


ii non ba nulla a rimpreteraro A AÙ Sl0sSa, 


Îlo detto — è posso il padrone vostro cha 


paga i Nibelli cho andalo pubblicondo, 


Borri da alveo tempeste, 
Udina, 10 acosto 1877. 
Giovanni Pontotti 

Lorse di covalit. 1 Muoicipio avvisa 
rsorppo dol pubblico che i prezzi d' in- 
eso al palelii è circolo nelle sere di spot 
tiolo saranno: i seguenti 
i Ingresso, ni palco di fronle abla ensa De 
ni L. 2 — dd. al palco soltustsato al 
Mie L. î — id nell interno del circolo 
pu do. 
[ha prima Corsa, quella dui Seriali, 
bio domenità alle ore 5 1g 

Un modesto idesider'o è quello 

@ ci ‘sh prega ‘indirizzare ol Municipio ndo 

Mese far porto ii fagalu 0 gnz, che sta 
Binccalp ab ilocalo dell'ufficio daziario di 

arla Venezia, Cif ioiio cha la ‘sua luce 
Gjellasso anche verso i caseggiati o poca 
sanza verso fa sirada di crsonvallzione 

Porta: Villalla, 

i Speriamo che il modesto desidera ‘venga 
Eisudito, 

TDeatro Soclalo, Ieri 2 sora seconda 
pppresentazione dell'Africani, Successo com- 
Micio, crescente per la mosita © per gli 

PL, Applawilitissizme lo signore Wizjak 

Moisset, una Solifa ed usa fesso che la 









asri 


{Nelustu) egregiamente, 


LEE Ap. Filpo) i core 


- Concoieanat 


QUI RETE Mi 
ta dae” d dol cì È bigotssà aiigiisone | 
Batti 
r, dotta. dl coratimicato. della difesa slam» 


3 £ Qgri 


cad aggiungere onovi trionfi a quelli chio fate 





by IT Gela mEglibi a: pensare al vasto. 
‘slrana. ardito 128; Una piolla di 


i steriban figura, una larva. di prisona' Maiale 
trozionale, l'amo. ticcorso ;° quando: “alla * 


cad. iaegdera | anlizo di Cleopatra, 


gia, 


o £ £ A A 


ARA RA A 





IL NUOVO FRIULI. 





seiano mtila # desiderare. Anche d Moriami 
cd appiasditissimo 
come sempre in Intl "n sua farle, & ape- 
Cialmonte nella ballpto dal HP aio; Amis 


cBiunstorta; clio dice; ca tanta amo pochi la 


Tpolrebbéro, “IL “Ropidoni. pote. 
n Giardino ini Mia Merandini, è rimiti 


osgo) ha 


cavia folk .adfg» ipualeba:: ‘nigitonto ancora 
“pil felice elio in prima séfa, ed ha cuenpie. 
. apessissimp, nal quarto nto specialmente, ia 


approvazidizi. Re pabiblicd it basso!sigi Né 
l'orcheslra inagi-. 


sttaltdunte diret dal ogrigio -Faecio, bio- 


“misto, A miglior agio, maggiori. devtagli.- 


Slaagort, + paso, 


Birrario. ‘n E rilisit, Slasseri - 
ilo ore 8 12 consurio musicalo del brava 


. Beslotto. inlinase con stella, u paviato, PED: 


gramma: E 

Libro mero, fori dio venditori ami 
bulanti, no di cuechisi di ferro, Valtro 
dif ottipiostri por colli, lenavano i toro, baa= 
elett a poca distanza in via S. Cristofaro, 
Cilsenno andava 4 gara per: ricliiammara la 
tici compratoti:; (0° finalmente. 
aquetto del ciedhfal si fece-sa: disprezzare. a 


ileridire dn iMercanzia, det. vicino. Questi dopo.4 


qualolre Lompo di folloranza. gionib. in jstizza 


EE consegnò pina polasto hastonnta - alistpoe 


ila Inelo alfainizzare nl anolo, pi rodnetnvauià» 


uia' fefita: perd' di poco mogpnio, .. 


Pirata: denvinciali i seguenti flrti al o- 
pera di'ignoli: a Pascatio + Giscinto. di Ma-' 
niago libero un ettalitrà ti $6gola | A Inhé= 
cante Luigi in Cesto {Avinnb) duo saéchi 
sidolt di Lol, A 
Orno nada SI cenné di hc 
Mtinizibro a un intendente di foonza che gi 
eri appiecato il fuoco ni suo ufficio, 
sem gilt, ga gys'è, rispose Dialende als 
Gai cussiera che da if sta. resagurito f i 


e e eee 


COSE DI ARTE. 


hi L ZO P} À: n R À. 
di Pietro Cossa 


. {dall Aresa) 

* ietto Gessi la finito la sua Cleopatra . 
cha secondo il giudizio di quelli che- Hanno 
avuto la veotura di ndirne leggero dall''ans 
tore alcune scene, & il meglio rinscita tr0 Do 


CP Corriere del anettina. no contiene nelia: 
sua. parte letteravia pochi versi che sono. 
veramente Dellissini, Ii riprodnerémo poi ; 
prima voglinn dara gi Jeltori bn idoa som 
marta della tela di fquiesto dirasdìna desudalo 


Lovo di Merano è di Messoline -Ia gi com 
seguiti, 

È nn deammma js sei alti; (iI primo ed il 
secondo sto hanno ‘inago: in Alessandria 
dove Afntunig è rimproverato dal suoi ge- 
meroti a dagli inviati di Roma; risiprovati 
ni quali egli, sprezzaple per tolto quello 
cho non sia il sua amore per tlcopatra ed 
il suo ‘angaglià, rispoade con Îe° ‘parole: pi. 
forsounrta, 

1° secondo allo specialmente d di una 
indavini, di 
sacerdoti, di sal, 
uri cssì una mi 


Gilosofi, =0i"‘anerrieri, di 
imbanchi. invade la scena; 


si ‘aggira solenny tome la stolpa dei fmo.; 
essI guarda, in volto Antonio, a cui fanve 
festò | 8.8 prodiga Cleopalva 1 suoi  vezzi 
per sussurrargli parola ele sono grande cun- 
biglo ed un saggio avvertimento, -'* 

fi dlerza allo d sblla nave amuniraplio di 
Cleopatra; quella ‘scendi viltà femminea 
8 di seiaguralo abbandono, quella fotis ‘clio 
si combatio ia nomé-di Roma. da un tata, 
di Cicopatra dall'atiro, fotia cla ta fino col 
disonore sbffcezio in. un -iacio «cho. ha.il 
prezzo di on impera 0 di tina’ gioria SERER 
macchia, quella sona À Una folicissimàa inspi- 


razione. 


Dopo Azià, lo scorsggiumeito comincia: 


‘Amorio 
subisce. quegli impeti di nugro speranze, 
quegli sbbaiiimonti. subitanni che sono delle 
online deboli e malate, Si parla di tradi.. 
mento n. Ipi..«l'intorno, è chi ne parla’ È 
chi lo prepara di Cleopatra, Essk è combat: 
Iuto «idi sentimento pelrio, ta un. senso di 
pievi. clio confina coll'amdrà' pet ‘Antonio è 
dal suo. orgoglia. Th una spla della sua luge 
tia inunimia:; prnomeglo solito, se non 
leggiadro di quelle: sala, eotpisce il suo sgnar 
do, La, bella regina Nlosoleggia nel namento, 
caremo della sua possaliza, e rivalta a quella” 


forma di antughissima donna, par voglia chie-- 


derle. il segreto. della morte, | 
eos parla : 


0.0.4 Invidio 

« Questi la calma - funerale, esta. 
Fanciulla, Eppur Tu strano auehe i tuo fab - 
Immagisasti noi quando volavi 

Por fe fiorenti margini del Nilo, 

Vispa fafalia dall’ alette E oro, 
Lumaginasti mai Pacerba fine - > 
Delia tua gioia È Alu! tolta all'oscuro 
« Asilo della tomba, a ie dl iatuno - 

4 Agitne:soo finccale, € tripudio 

« La romero palle, mentve-ali cbbri , 
Alzano in piro lo spontatiti lizze, : 
Traendo-datle tu: labile di morta” 
Stimolo novo di più calrli Daci} 

Noi Non tinsidig più, dormi fanziulla, 
Se puoi: pustavano. brutte visioni 

Anche il Luo scnne. 


Siano nelle vio dl'Alcssandra al quinto 
atto o ‘innanzi al palazzo di Cleopatra: le 


coin di. Augusto stribgono la. ciuà, ta: Pa-' 


vina di Agtenio è. inevitabile, dali - volichlie 
veder ta volto Augasto,: il giovinelio, che 
noi ha incontrato mai ie fnrore delle! ni- 
mistine, e veni con lui a singelar (enzone 
a designar l'impero a premio def vincitore. 
Intazlo strani prodigi avrenmono, Anionio 













lavori del poela romafo: it: 1 sl 


__—_ rr —eieoni, ana Lia 


gle scehlaniazzo di voci, neli, 6 amont di.tibio + 


p_caniII che passnho per l' sere: è Marco, HO 


Dio dello grandi avventure, il conquilsiatoro 

eil civilizzotore dei popoli, bon il Bacco. 

dolta Lverba, a quello del mito gioridzà; bi 
1 hof zinigtio delta orapeila, ‘ima quello dell’ g- 

“opa, . 
Ed Antonio dice: 


Pi x. Birano 
DL: Pradigio dinozi mi colpi gli. orecchi : 
..% Elli né sognò în doll s.sconvolla. - ; 
‘aManti, foiipo” li noti nu iesprobviga 
E: Schiamazzo :; fhigfo hi; suche della dibio. 
€ Tra il tuo nome, 0 fiarco romoroti, ‘ : 
«E scoppi d'alto” ‘pla, -& paazi giù | 
- e Di antiri cantienn lo win lodi... 
4, Padsò sulla mia tesa fore luana”? 
:& L'abeo tripudio; è sa Poco n poco 
e SÎ prordè lauto di in-guella parlo” 
OI scemi pamenio., che nemici, 
e” Anehò lu fuggi dalla CIÒ vinta, 
- « Ingratissima. dio, cui somigliare 
4 Velli nell'opera n olferal.vatl, 6 iacenai # 
‘« Né ti protegge l'immar LI pelare 
« Dalla viltà! Di 
-L'ntiimo sito È. sali dieta. soperò; di un: 
cantico ra. En: quetine. «iioropoli;. ut naigif” 
satosto la. sua ricchezze da pillidafTàptAs: dh 
“are salto Ja prolezione «li.porté di hianzo 
e det rispetto devo. alla ‘toimba, cessa n=. 
snella lata fatale cho chinde P nltitia bat» 
toglia di Antonio, Ii è ratio 14 csalaro ul 
limo sdapiro folui ghia hd fil-gime di tei sulla 
labbra:già amarte. P Anionio che al è neciso: 
credentio :|cizepnatn 1 l'orco muore e i sol- 


rOMaAnd,. 
È qui il dramma finiscd,.- 


bavoro; 0 se.ad caso fark ia :slossa Impros- 
sione. cho Fa provata da qualche iretiscreto | 
clio. né ha. già. pote (faru la conoscenza, 
il. posta romano sarà. portato. anche ‘questa: 
volla tie siete» 


LL IZ 


PORTA DEI MATTO 


‘Dal Secolo 7 . 
i Roia, 6 


‘si ala’ stodiando il progetto: di tina 
‘nifova:lagya sulla risobssione delle im- 
è poste dirette. 


Parlamento nella. prossima sessione: 

Si afferma che le disposizioni in essa 
contenute mitighieranno. quella troppo 
Bacoli oggi ia vigore par . gli esallori, 
ca riguardo dello mule tn cui incorrono 
«i contribuenti. È 

arri 

Parigi, Oi La doWua” pei la. prossime 
elezioni poliliche.è altivigsima; e menra 
la propaganda repabblicena aumenta 
‘ogni di più ed accensa a consegnire 


effetto, . 


rngés! manlengono Latta le foro posizioni 
gulia Maea di Kostgoace-Cergavoda. 


Blanca. 
1'rassi ‘ resistono energicamente 
—— 

*Pelegrafano da Orsova esgore infoni 
data.la-voce gheri turchi marcino con» 
‘fro Sistora, : 

— Li 


Germavla è d'Austria’ ad Ichi ha: un 
;« Carattere: purnizmiente famigliare ; 6 je sog- 
giungono ché un intervento di qualginsi 
potenza. ‘asletdarebbe la confiagrazione 
A tutta Europa. . so . 
i, : 

: Nolizie pervennie. da Zigibrio: infor 
‘mano che colà va cresséndo | agita» 
; giong;.a che il generale Molinari ast 
810 pelle sue dimissioni. + È i 
: ii ide hu i; 1 

|-Disppeci Aa, Piatrobargo - ‘Rantioziino 


ls Costiluyzione, CI 


i 


c Dalla, Neue Freie 14 ‘esse: 
. Berlino, $. Da ua telegramma: dal 7 
Balkan. 


passo di Spika, 
cecupalo pedi 


i tacchi” devono aver 
Kamlkiocei.. A quanié si: 


- Russia:la mobilizzazione della Landwehr 
‘ed il nuovo rocelutamento. 


dente); Due. reggimenti di cavalleria ed 
un battaglione d'infantoria ‘allaccareno 


slamsttina Jaslar gecupata ‘dai tnréhi;. 
L'auacco fu respinto ma poi rinnowalo - 


quando.i russi ricevatlaro. rinforzi da 
Papkai. S'impegnò dalla 1 allé 2. pome- 
ridiace un sanguinoso émballimento 
; che fini colla ritirata dei russli Reonf 


l'pascià ù aspeéllato” qui da JeniSaglra, Ò 


RA E 


— TELEGRAMBI: 


POLITICI 
Eschl, 8, — L'imperatore di Germania 


è partita, ?L, ‘abboccamento dei ‘duo Sorponi. 
rbbò ii carattere dei più siazero acconto, 


















dali 


‘dati df Abkosto -saggono Cleopatra ni copio. 
1} ae 


Ora sta. al nubblico a giudicare ii muoio” 


AT ministero della foina | 


Tale: progetto : verrà: presentato ‘al | 


Bptendidi risultati, quella mouvafchica,, sf 
0 meglio, Veazionara,. Rubbia ai agoziali 


Vionia, 0. si ha da Rulesirost ehe i 


Sinque: navi lurche bombardano Kn 


- Peglornali offéigsi di Vicina dichia: 
rano. che Lincantro. degli ita peratori di 





‘che i i capi dei Comitati slavi di Mosca 
ricavettero ..formale:! assicurazione. dal 
. granduca areditario. che lo: Crar, dere» 
‘’minala ja guerra, darà ai suoi papoli. 


agosto: della Kélnisthe Zeiung "i rileva 
che nessen russo irovagi ni al ud del 

’ Pi * AA 6, ‘Td, Paderno da C.60-a 4.05, banchalle | 
. I russi heuno inolire abbasdonalo n 





racconta trislo impressione porlò ir* LEO, i ‘di Puglia da-03308 0 805 


(5 suintale, avone. da 19 a; 19, EU. 
Sehamla, 8. {Dal nostro cortispér. i 









RIE e LILLO 


CL 'DISPAGCI DI BORSA. 


. Londra, a. ol Limes conferi rà che e | 
LONDRA 7 agosto 


+ negoziali tin ta Berbia d li Grecia sono 
aibiti, î 


DE Ha A 

Costantinopoli, 8, — Li ieggo i PS o nt [i #4 Maat Ta 
“Hinesialo vecth ‘applicata contro È bulgari: FIR ilo iii inerti atm °-° 
bellatisi, BERLINO U ngostò . a 

Parli gl 9. — Tin dispacelo sie tuonpe |. + Austrigcha ARE] agire . RR 
P? Vini der Quadesbiclie 1 vbibertationio: “alumbardo,| ci Reni Rond..j Hal. o 

SEnnii Pitti quentiera pali icaro (RT Ei A O 
Sitfnttio* dol, dti dit cho" Tu Ha "Via LI Prada fe fin abt+ 


i s ansiglia. 


. . I, 25.04 Rap 10ga (can) EROI Far M found. = 
234. Losdltà maal i LTT SIT] Kai E tim, x 
L Lazio ' siti 
DELLA veni Da OST AMI RE a 
Comtantinopoli, 8. — ‘Uh Mela pil 


Ax Palermo) 3: Bc li Rond ili, alal: 
rbt 


capii sipra 





graauna di Saleyaan dice’ che' abile dista 


n Esetl-Stighra ii Genilues Nicolò clua-tr =: ‘.. ” RARIGI 9 agosto 


Costantinopoli, g. — Ni donji 
i-PLiatbimhegili Bvvensiero, senza. Il porlanza- foi 
“Adimorni di Boiogid, Kors e Ardegia, | i 

Londra, 9. — Il Puity Minios ha da 
Alessandra TA dato. dell'Bt Wai i .i vapori, 
Miaponibili, a Sica fanno ricévito "È ordine 
‘li ibribrsi pronti. (Gredesi che purbarcheranio 
tuppe per Costantinopoli, Cinqueccalo. 
nio ch cavalierta. Lanci minaccHinti li ton 


CNepuledii d'oro. db cit Bank 


L'ti. 


RBOKSA DI YENEZIA, 9 agoalò 
2 Mendita pronta 1030 par fino. corvi. 76,80: 


Prastibi Nur. completo Az} o atolionato sid 
Veneto libera 244 


“ha 20 fvanehi' aL 


er nn fintino d'argento: da 138 4 È, di 
BORSA. DI VIENNA D'agosto dat) clianara 
'Londit \th85 Avgiato 10790 Rap: RI 
BORSA. BI MILANO, Dagosto, 7 
: Rendita italiana! FOTO Ae fgé mame: 


_lertitono turca, 

: Costantinopoli, 8, — Il combatti. 
menta di jeri a Lotta” dure nove oro, La= 
Mika fu ataccota da suattro battaglioni di: 
fanteria. 6 quattro aquadroni- russi che fnfono | 





"Lx 





— dr Iurotiph arvente. responsa responsabile. — 
utuieiciizierinitarni ieri edite 


APREZZIDIFABBRICA! 


Eleganti icitiere în ferro 
pieno e vuolo verniciate a 


pitendono inmipazientamente la ripresa alle 
ostitità. I granduca Afichole è giunto ad d- 
dexpiidiopoli. SI ngi proparorano a Fiflia ner 
morimenta. offensivo, 1°» 

Yiennay DD, — La Garrispoudlenza pull 
Fed di* Bistarado' dich che l'Emiro d'Afgini-- 
stan protlamò ta guerra contro llaghittorra. 
4 Premdonblati atmonzia che -irassi hanno 
centpullo un anevo porio presso Olienizza, 
9 itardierebtpord verso Turtalfaht i to 

Costantinopoli, 9: — Dieosi cha Ì 
russi aVlaccarono nuovamente Piavno, e fu 


forate. 
Fono: -PESpI (4! Hi, 





o 


CORRIERE. DEGLI. APPARI | 
10 agosto 


Cersall. iI marcati, send molto calmi è: 
‘continza un lento movimento di ribasso nei 
grani. HI raccolto della meliga si. presenta {fo "| 
ridissima a questo cereale. è nl ribasso, Il 
riso: all' scontro è sostenutissinio Bu. quei. 
LTTILE 1 inerenti, TRILEE . 

A Genosa'i grani ierori ‘nor ‘segnano va 
siazioni nei prezzi, nua hanno limitalissimo 
‘ogitaz'inito 1a altro! qualità leridono ca rilias.” 
siresSichtoi prezzi ‘ancora: Irofipo alti, lte- 
sportazione ‘è: inoporose, I:grafi duri subi. 
ono per alcune qualità mr ribasso sensibile. 
Jo Sardegna sono” da L./28.80 n° 28 /pee 
elolitro «i chilog, 82; fu vendatò “ua' gorico 
Volo E 24.00 della stesso peso. I bossi 
prezdli praisti ‘bes-quebte, due provenienze 
pesano su quelli detlo altre qualità, 

A Napoli i grani teneri furono nella sel- 
‘Maria mollo cali gertià ta piciggie Venue 
in-derri di Lavéra stvendo: henelicare grane i 
+tmenid Ba «campagne, | «possessori (ecero 
nessi sul piercalo.. per sendoro. PETE DN. come 

protori, npa. acegilipono. Questi, mmovimeo' Do 
, Besistendo: dall''apernre.... 

Lgrani duri furono invece più, sogterati, 
mapeamdo | depositi e gli arcivi, Si prati. 
-Carquoi rogueni peezzi.;. grani tenori Braila 
“da DI BA00. 5,00 cant, sluovi da 5.80 


ciali, 
‘Presso Miorandini è Riagozza 





_— ———-r PT .JE_.L "ri: u 


-iule,; magazzini 
UL granajo 


Porta Venezia. 


—-_d. nr rl... im: 





VENDIIA 


VINO BAGNOLI 


a Cent, 60 al Lbtiro 
| in ia Pellicoris N. 7, asa Bonrzi, 


Per quantità in botti complete, di- 


BEARZI. : 


e eil mm, 





NEL NEGGCZIO 


“LUIGI BERLETTI .. 


Udine Via Cavour, 


Vendita. per. Stralcio 
chi Abruzzo da 6.50 a 065, HI, di Puglia da 


GIO 1875, grani durt ali Sicilia Troutini .. 
‘da G20 a 630, id. Beal Fontenia 0.50 LE 


e Stampe d’ agni genere 0 di varie edizioni, 
a prezzi, ridotti al massimo buon mercato, 
“don ribosst: cho vanno dal’ 0, all 89 per 
centaci 


ETRE Mr —__ — e —xrner___ r-- Lui 


ACRRCA O 


“di AGIEN VI, con buone 
“ referenzo per una aeere- 


Granoni in rialzo da. LO: :8220,50 ùi 


i Continuano! AU orrivàre è sono “iapettati *; 
molli carichi di grani ‘dop: nuovi. -dalta Sto. 
Ga, 


Prezzi ‘medil; corsi sul 


mercato . di- 
Udine -.nol..9. Agosto 


1877, dello, 


:. -sottoindicate derrate... (0°, evazioni. 
brani; ftegehio. afllettol da Li 2830 a Ln. | pPrevizioni lante, 
{miteva' "n eo Riga” 2050. Sérivere ta Udine È. 
Gransturto » lG—& 16.50 7 . 
Segala vecchia | < =.=» —-  C0r80 Venezia N. £. 
mo Nuova n » 16) n IRA e e Lin i 
Lepini n - SI . i 00 fieno A 
BilA “ MO, —, + 
[n° aglio “° ” Ri L] _ di COg ra { 
AVEDK sO, die _ doi migliori artisti — 
‘ SAraeona Ù +: [gun —— A 
:Fegiuoli, Alpigiani., “ + RE DO» —,— Cornici dorate l Liste dorate 
* 1 pi L DI] __ RI —__ " 
Orzo brillato È e Rea PE Corniei, 8 Tappezzerte .. 
do pelo» » ln al mastio baton morciti 
“priztora " "igor | presso MARIO BERLETTI — Udiza — 
Bargoroseo Ù + D_-x Via Corour 18 è 19, 


Elastici, Malerassi e quan 


D affittarsi da oggi 


Hrebrato” FELGO Azioni dio 
Bandi Vanta PER. RO Gradita Yemalo nia 


. Ba I tino! 24 i 
. muicazioni gli Tiraorn furono | respiati, | CERA tiroltt S8 auttinola. £ . 3. 
Costantinopoli, Hi Lu silla , Jarbdra Ù se Vi da Frhndesa n'viatà lid. i 
Horalit “dico che urch sind. | È di ; a Valate i sn 
Sur Calb; Ja popolazioni cibellatàsi. tr densi a 20 frabi "da 1 ù 
quella parta del Caneaso sità LAsporlata sui” ‘Rinmrigasto posbeiaefà 0: QBT EI ee 


; Napelgont d'oro. f2 0 a ami ee 
al comploiamento baviuti e respinti. pen Serrone ma Ta 
i a, ‘elogramme, di Mellogigd- Find da Sdivinia. MT Ordrio delta; Suda Ferrata; 
annunzia uno ‘scontro a Ayaller faviolavite 
. al lacohi. Arrivi Si ii SPartento. 
I gavernalora detta Basaté annunzia che ‘da > Pribalo| sta Vaneeia | pi vrlarià per. rieste- 
i territori di Bikic 6 Bangaloka si sgome * VR Es n Rien ‘Sio Rom. 
broranno prossimamente dagli insorti, I rROf= | + 9.17 pom. BS2 din! SI 4 dit BAI «i dir, 
| teregrini allaccarono Colussina: mag "nono fo JO PA ant. |: pom, | Bh. not 
““Teanint AIRFIPELESTE . da Rasintta - par Tesintia 
"inletroburgo; o. — L'eliticabzi || stione [1 colite 
in Birlgarta ricerelte continpiments vinfoizi, 8,35 pom. ; ‘+ 6,19 pom. 
Lo slalo sanitario è eccollente, id trafipio 


fuoco di bellissime: forme. 
e ‘disegni, con placché È ra” 


DIRE. iui ai Cacdar AhCRA Casa Luszalto 


, Figergi del ads PIETRO fu PIETRO. 


del sovribibonidanio ileposito- di Musica, Libri: 


| Sera e SA ariGOLARÌ ° 


= 


mi 


nello Stabilimento Eadgl Miorctti fuori | 


ODA SINE VANDIGGIOS d 


ditata Conpaguia d° Assi: 


ni 


Naga ina tod. a ni i ll 


saggio 


COOH Vaydsi a Esert=Sagheà. i Orani. fuggito, pros #90 Tranceso seo 

| eiputosimienii ‘Rom. ital. Bi, GRATÌ An: Tabateti * (980: tue 

O Qiesio Aelogramna fica che } n vipioo: Ret don Ludrttta.: 14324 | FA Parra a MEGIE 

, guonsi voro Liamboglhas. i h sai anlettaltà Doni 
Cobiàatinopoli, 8. — Un tele Fer toa pia thesa Poet I 

‘gramma | di Osman portià omuncia: nia muova | Line dip 

“latibghia” autenuta iori a Lofteka: E ruastifaz il. MI dligdato. 

‘sono respinif risiedo 300% mort? e 600 fa. “"Apvigliivo: è }RGnO | SA gati 0 101,20... 

GIL, Le perdite dei invchi sono minime; 1" |:-Lémbarde è. ai puad R Parli be GARE. 

. Costantinopoli, 8; — Una grande Aia spo “Ri; alito, 00000 

battaglio è iraminenie fn Bulgaria. 204 Ranco nazionalo 885 carla, . (sm 


e a 


IL IIa 


etna Repnialiioni | lurri 


a FAI 


«iS 


Cesi pain e ee LT -LI Paltal 


| = ret" 
' 


. madisslma,:Glite-la firma ddi preparatore, vieue conlroseglata con no tunbro a Rotte: 


arborico, cccua. 1° appello, 
“ingiterabiio. 00.0 | 
La cura prolunsala pio aîqua di Pe)a F rimeio sqvratio por le affezioni di stomaco, cuore, nervosa 


IL'NUOVO: + FROULI: 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


cc Lecchi E — uao susa rt nn 
RT periti Ligaen perdi ci pi I 


ra “== rr a perte —_ Tr STA n — 





A i 
ni TOT 





4 par ir TT: LT ie Pr I re ey 


e 








bi Legaianio nella Gaizsita Mealoa (Firenzo, 87: inaggia 1860): — È Inizio di’ indicare “a 
qual uso sla deutinata da a 


"VENA TELA ALL'ARNIC: 





Della Farmacia 94 di OTTAVIO GALLEANI Milano, Via Meravigli | 
?: fioio d’' Amministrazione del’ Giornale // Nuovo Friuli, Udine Via | Savorgnan 


perchè glà troppo. conossiuta, non solo da nol.ma în tulta le principali. Cillà. d' Europa ‘ed 


‘ in molto d'America, dove la Tola Galloani è picercattesima. 


Venne approrala sd usata dal compianto prof. comm, dott. RIBERI ‘ai Torino, ‘Sradica 
qualsiasi CALLO, guarlecè | vecchi indufiment] ai piodi; specifico. per la affezioni vanmatiche, 
a golose, sudore. a fetord' ai piedi; pon she pei dolori alle reni ‘con perdite éd ab= 


basgamenil dell' utero; lombaggint, nevralgle; applicata alla. vale ammalata, —. 


Vedi AbpÙiLLz MEpicaALE di Parigi, 9 marzo 1870, 

È bene però l'avverilro coma molle altra Tela, gono posto: in. eltoglazione, che. hanno 
nulla a cho fare colla "Tela Galleanli o d'arnica ne portalo solo il nomd. “Fal infatti Ap- 
plicate, come quella ftaHlenni, soi calli, vecchi: Indurimenti,: ocehi di perpica, aaprazze della, 
cuia è tratpirazione hi piadi, sulla ferite, contusioni, affezioni. nevraigiohe d acìatiohe, Dot. 
hanbo altra aziona che quella ciel Carollo. dornune. c ne 


Per evitare l'abuso quotidiano di ingantevell surtogati 
(8 difAda: 7... 
di domandare dempra a noia accettare chio’ la Tela vera Galleani “di ‘Milano, nu LA 


Gallsani, Milano, -. 
(Vedasi THehiarazione della Commissione Ufficiale ali Benito, 4‘ “agoilo 1869). 
. . a Napoli, li 18 Niglio 1891: 
Prez. Sig: 0, Gallonni, iarenacista, Milano: 
Gli effetti ottenuti colla vostra. gon'mai abbastanza rigata meta cl Avnica. ‘dora 


passarcuo ogui mia aspettativa, fabdi.lomi ‘cossata gli incotmoii "utéripi, “ché ‘da’ è témpo mi 
tormanlavano, colla sua applicazione di due medi, chica ‘Allé Weil Roms da Jatruzione 


‘ che lessì in un fibro Blampato. dal dott. prof 'RIBERI di Tiridb). 


Riograziandovi della pronta spedizione: hé l'onore di diro vostra. 
AGATINÀ. NorszLLo. 


Coata L. fl, 0 la fasgiabia Gallen la ‘spedisce franco LE ‘domiellio contro rimessa di 
vaglia postale di L. > : ui 


Si spedisce per la posta can aumento ‘di EÒ conteaini per dini scola; 

Per comodo s garanzia delli amimalati dalle ora 9 alte si ant. ‘a dalle òre I alle 5 
pera, vi sono rinomati chirurghi specialisti ghe visitato per malkttie Vibio ‘pos qual- | 
slasi operazione chirurgiga ; a ‘dal mezzogiorno alla” dué diftinti Migdioi! visi per qua- 
linque altra malattia. 

La detta Farmacia è fornita di CTIRA rimedi che possono che de ln sue softà” tra malattie, è 
ue fo spedizione ad ogni richiesti muniti: 80 si richisdé,. uache iti néîg lu inidd1o0; tontrò rime 
di mitplin è francobolli postali. . 


Serivero alla Farniagia N. 24 Gilax lo Galelani,. Via Moraviali: Milano, 


Rivenditori a UDINE: Farmacia Pontotti Filippuzzi — Iism Giacomo Commossatti.. —. |. 
Tiletn Glévenb: “De Marea! della Far. 


idem Francesco fommelli -—— Idem Angelo Fabris 
macia del Redentore, ed in: lotle: la cia presso le primarie Farmacie: 


= LL ALLE AT LULU TT 


© BAGNI DI MARE 


A DOMI CILIO 


Et. Em EEEeLz pupiabiolikbii 


guardarsi dalle imitazioni sottoli 
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Sale Naturale di Mare economico del Farmacista Migliavasca È 
di Milano. 


Misto per bagno. salso artificiale. premiato e' preparato in Treviso 
dal chimico Giuseppe Fracchia. Li 


in Udine, alla Farmacia Realo di Antoni 
Falppuszi.” 


DEPOSITO 





“DOMENICO TOMPICHIATTI 


SARTO È MERCIAJO 


UDINE. a Îlérchtovecchio N. 1 UDI NI 
' con compito eo MS: 


GRANDE ELEGIaZa E NOVITA dimanto vestili fotti. -P 


per la nova siaglone) o atolte di ogni pro ovcnienza por ordinazioni ad osni prezzo. - 



















ANTICA 
FO N T E 


ACQUA 


5 L adjone. ricostiiuento n, rigoneritrice. del ferro d.in quest’ negua di un' efficacia meravigliosa. “per la 


potenza di assimilazione È itigestfono di cui è fornita, cib ‘che noh possono ‘vantare ‘alle: & specialmente. 
Recoalo, che contieno. | ii gesso. E° negqua di Pejo ricca comò ibi‘ carbofihli ‘di fotto e soda è di. (CA 
vipforza: lo, stomaco ed ha di | Santaggio di essere gradita : sal | giielo. sed 


glandulari, conofroidali, jul rino Segdella vescica, 
SÌ hanzio dal” Dicei me” ‘della l'onte in Brescia e-dai Farmacisti d'ogni ciltà. 


Avvertenza, In alcune: farmacie si tepia vendero per Pejo un’ acqua contrassegnata calle parola; 


Valle Ri fejo. {elio non esige). Per ifdn restare ingannali ‘esigere la capsula. in verniciata in’ ‘giallo Con 
iupreasori Antica Fonte Pelò — Borghetti. . . 





[ Tn Li 


| FERRUGINOSA | 
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1 più ricercati prodotti 


PER LA TOLLETTA: 
Sì ‘spediscorio in tutto il Regnò affrancati, a thi manda vaglià postale all’ DI 


N 18; 6d all’ Ageuzia Longega Venezia. S, Salvatore N. 4825; 


piceiitiiri rrr 


seu 


"ACQUA SPAGNUOLA | 


Questa meravigliosa Acqua servo: per: ridiuare’ a 


colore hatirale ai capelli senza alterarii minimamente: 


ad'oll'é &' cid'Impedisco la caduta. 


ij primilivo colore &i enpalli, come: nella fresca gia. 
ventù, agendo. dirailiniente è gradatamente: sui-bulbi, 


Questo prèparato soni' engsre Una: tintara, - ridona ! 


-l- sinfortandone- la radice, amimorbidendoli ed. arrasian- 
gi done la caduta: e ritornando iulta le facoltà organiolia 
+ Rifeali: già perdute it séguito a 'malailio, oli avanzata 


DI su n0n macchia la blancherif, non-lorda la palle: 





° Vera Acqua di Giglio 


e Gelsomino. 





| 
 Prdazo dalla + Bottiglia. ton telruzione ta fi, Balbi, | 
î 
1 


Uno dei più ricercati prodotti per la iviletta è 


l’ Acqua‘ di Fiori di ‘Giglio e Gelsomino, 


La vinti di quast' Acqua è proprio delle più no- 


ipvoli: Essa dà alla tinta della. carni quella morbidezza 
‘e.fuel vellutato che para non siano che dei più bei 
“gloral: della giovéniù, è fa sparire te macchie rosse, 


Qualunque signora ti quale non lo 87) gelosa -déelin. i 
purezza del sub colorito, non polrà fare a 


ineho del- 


l'Acqua di Fior di Giglio, il di cui uso diventa" orosal: 
. ganerala, 


Live ALI ala Bottiglia. 


LEE LIO TT RL  — _  —__—_ 7 _____T__—_—_rrxz "2/2 rerrr 


Non 


de cimici: 
Mori furono: Bao ad'‘ora i liquidi e le potveri a 


fa 8c00po invotiati, ma fra iutti non ve né uno’ ché 
“pet sémpré sradica questi ingatti; imperocchà poca 
1 fetapo dopo, tutt'allre al più l'anno venturo tali ma-' 
Cora rilornato a comparire, 

‘: Macon questa nuova preparazione chimica aona' 
arrivati a tanto, che una rolla usatala, subito i cimici 


ne mudiono, è 


per sempra vengono: puliti quel lotti 


(Blastici dd altro su edi vino adoperata talo acqua per 
quanto detti: mobili né sléno zoppi. > 


più Cimici 


. degna dell'eromita infallibile per la distrazione 


i 


I 
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siae cet ro pitt dd 4 i e rile ipse siti 


| POMATA ALPINA 


Fra (ulte le particolarità ‘di sibetta pomkta, ha 
potonze: di far guarire tutti coloro 1 quati. aoffrie 3 
gliono mali di testa ; la sua azicue leggermanto a 
molanto operando sul sistema sanguinoso, di cui aut 
lotalmetis la circolazione, la rende pure un agai 
‘porsstiasimo per farli creacera allorché. la loro cadi 
è caussin da debolezza nella palla cappeltita, ca 
por lo più adcade nell'ald adulia: modianto le 3 
proprietà toniche è fortificanti arrasta .prostamenia 
caduta fortificandone il Bulbo e rendendoli iucantissi 
ed impedendons le canlzie. 


Al vaso tira 1,75, 


rr —@1g@ - — . ——_ 
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POLVERE DI RISO VELA 


La più distInta polvere di ‘riso che sì riconosca 
oggi, pel audi suavi profimi e: per ja-sua analità, 
quale non lascia nulla a deslderare, essando ‘adare 
gd invisibile; e non staccandosi dalla - pstle, co 
mollissime allre, 1a quali cadono nei vestiti. 

‘Vendesi in aleganle asiueciò, coi - profumi: vigle 
Mille Fiori, muséhio simpalico, ade, al presso di L 
- allà scatola. 


TTT * LL ee —_ ve eri - il — 


Lucido per. biancheria 


‘ Quosto: preparito adoperato nell'amido ha la, 
pacHà il radere lngida: e tosta la biancheria: aliral 


U modo'di adoperazlo Lrovasi nell! isleuzione.wi 
alla scattola cha si vonde al prezzo di L. UNA, 


er tania ee ee cb I ia erro mr cL “rr a . 


LAPIS TRASMUTATORE 


ia Cosmetloo, 


| Con questò preparato si figo con slugolare li 
lità c senza bisogno di lavalure, i capelli e la ba 
in biondo, castagno e nero d'ebano, 


. Esso nén contiene sostanze corrasive come 
‘troppo. è l'uso comune, ed ha la' facollà di rinfrese 


‘la cute a.recart morbida, lucida, 4 soffice la capigliati 


St vado c bre da > 
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Letti iti ferro con. elastico a ù 
malterasso ‘da L. 60-a-:200, - - Ù. 
Lettini da fanciullo con sponde, |A 
“Cullè “a bomba, Brande di va- |y 
.| tacatini, Panche e. Sedie da ai 
‘ Giiariigo, elastici di tutte le. 
dimensioni. | 


HOONONMIA, 


—————_—_—r—r_—- n ——_____ __—- 


gogili IN E ERRO” 


I cuo Lf vuoto 


I MACCHINE > DA cUGIRE | 
delle più. accrediiato fab- 
brichie naziolidli ©@ esterk 


Lotti in ferro con elastico pri | 
vilegiato da. 36 a' 150. 


NZ: A 


rie forme, Portamantelli,. Por- 
Ni: 
Presso £ B. Venturini | 


sie er” LL eee.” eT__—_—_—_—___wrr_rrrpg rr 9g; —_wrr —_——rk 


tagli. assortiti modelli i più ‘magnifici di: 


NUM. DL 


Per Sole lire 3, 50 


Si ‘spellisce frànéo di porto N 5 Von= 


tutta novità, . 


Assortimento di detti ventagli soprafini 


da L. 5 a 200, 


Dirigere. le «domande. alla. Ditta GU- | 


STAVO SANT AMBROGIO, Milano — 


Circonvallazione di P. Vittoria, BB 


© Udino 1877, Tip. Jacob e ‘Colmegna, 


CRAN CARTA STORIOGRAET 
DEL REGNO D'ITALIA 


PREMIATA CON MEDAGLIA D'ORO ALVII CONORESSO PEDAGOE 


— ci 


L'unica sino d' oggl conosciuta cha cosla anù 
sindio dei Quorevolissimi Sigg. Professori Mong: 
Jarà:contenevie tutti i nomi ritratti «dal più 4ttusle! 


| mini ‘“a'Ifalia, (otte ‘le apliehiHA in fotografia; dei: 
‘d'armi nouchè tutti | primari slemmi. delle cento C 


colorali Aiissimi con minutamente descritto i pass 
N. G fogli urandi di metri. 150 par 2 tulto. 

Ingispénsabile capo lavoro. ad eleganza per i 
Municipio” 0 grangi: Ufticii, poldudo vadera: oltrà {ju 
eslgo. la delta: Carla; Rilbralli, Antichità, Siem. 8 
seriziona del fasti d'' atomi dal primi tempi” ‘8100 d'a 
tuito A colpo d'occhio, . 

‘ Con;apposito libra d' istruzione BÈ spedisce fre 
di porto in tutto il Resti nda 0% 

-homande con l'importo A BELTRAMI ACHII 
Milato, S. Fermo 3. 
N. L. Qualsiasi non: rcovando soddiafacente la sudi 


carta, si riceva di rilorao facendole tenore ‘lm 
diatamenta l'importo. 
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AVVISO 


. ‘Avendo Ì sottoscritti assunte la f 
uitura' degli 


STAMPATI AD UNO. DAL A, OI 


ed essendo d’adcordo coi Sig. Ricevi 
della Pr ovincia, invitano a-dar loro co. 
missioni, mantenendo inalterato iL pre 


ì degli altri fornitori. > 
Udine, Iuglio 1877. 


| Hi 


i TI | JACOB & COLMBGNA, 





